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563/26 Calendario scolastico 2026/27, quando inizia la scuola a settembre: ecco tutte le date per 
Regione [Completo] 
 
di redazione 
 
Mentre l’anno scolastico in corso volge quasi al termine, le Regioni hanno pubblicato le delibere 
relative ai calendari per il 2026/2027. Restano ferme, per tutte le scuole, le festività nazionali previste 
dalla normativa. Per il prossimo anno scolastico le festività riconosciute a livello nazionale sono: 
 tutte le domeniche; 
 1° novembre (Ognissanti); 
 8 dicembre (Immacolata Concezione); 
 25 e 26 dicembre (Natale e Santo Stefano); 
 1° gennaio (Capodanno); 
 6 gennaio (Epifania); 
 Pasqua e Lunedì dell’Angelo; 
 25 aprile (Festa della Liberazione); 
 1° maggio (Festa del Lavoro); 
 2 giugno (Festa della Repubblica); 
 Santo Patrono; 
 4 ottobre (San Francesco d’Assisi), riconosciuto da quest’anno come festa nazionale. 

Alle sospensioni stabilite nei calendari regionali si aggiungono inoltre quelle eventualmente 
deliberate dal Collegio dei docenti, nel rispetto del numero minimo di giorni di lezione previsto per 
ciascun anno scolastico dalla normativa vigente. 
 
Le prime date di inizio lezioni 
Ecco i calendari regionali: 
 Abruzzo: inizio lezioni il 16 settembre; 
 Basilicata: inizio lezioni il 16 settembre; 
 Friuli-Venezia Giulia: 14 settembre; 
 Calabria: inizio lezioni il 15 settembre; 
 Campania: inizio lezioni il 15 settembre; 
 Emilia-Romagna: inizio lezioni il 15 settembre 
 Lazio: inizio delle lezioni il 15 settembre; 
 Liguria: inizio delle lezioni il 14 settembre; 
 Lombardia: inizio lezioni il 14 settembre; 
 Marche: lezioni al via dal 14 settembre; 
 Molise: inizio lezioni il 14 settembre; 
 Piemonte: inizio lezioni il 14 settembre 
 Puglia: inizio lezioni il 17 settembre; 
 Provincia autonoma di Bolzano: inizio delle lezioni il 7 settembre 2026; 
 Sardegna: lezioni al via il 16 settembre; 
 Sicilia: inizio lezioni il 15 settembre; 
 Toscana: inizio lezioni il 15 settembre; 
 Trento: inizio lezioni 10 settembre; 
 Umbria: lezioni al via il 14 settembre; 
 Veneto: lezioni al via il 10 settembre; 
 Valle d’Aosta: lezioni al via il 10 settembre. 

Calendario scolastico 2026/27, quando inizia la scuola a settembre: ecco tutte le date per regione 
[COMPLETO] - Orizzonte Scuola Notizie 
 

https://www.orizzontescuola.it/author/redazione/
https://www.orizzontescuola.it/calendario-scolastico-abruzzo-2026-27-si-riparte-il-16-settembre/
https://www.orizzontescuola.it/calendario-scolastico-basilicata-2026-2027-lezioni-dal-16-settembre-all8-giugno-le-novita/
https://www.orizzontescuola.it/friuli-venezia-giulia-approvato-il-calendario-scolastico-2026-27-lezioni-al-via-il-14-settembre/
https://www.orizzontescuola.it/calabria-approvato-il-calendario-scolastico-2026-2027-lezioni-dal-15-settembre-all8-giugno/
https://www.orizzontescuola.it/calendario-scolastico-in-campania-si-ritornera-in-classe-il-15-settembre/
https://www.orizzontescuola.it/emilia-romagna-calendario-scolastico-2026-2027-lezioni-dal-15-settembre-al-5-giugno/
https://www.orizzontescuola.it/calendario-scolastico-2026-27-il-lazio-inizia-il-15-settembre-e-chiude-l8-giugno-tutti-i-ponti/
https://www.orizzontescuola.it/calendario-scolastico-liguria-2026-2027-si-rientra-in-classe-lunedi-14-settembre/
https://www.orizzontescuola.it/calendario-scolastico-26-27-lombardia-si-parte-il-7-settembre-tutte-le-date/
https://www.orizzontescuola.it/calendario-scolastico-marche-2026-27-lezioni-dal-14-settembre/
https://www.orizzontescuola.it/calendario-scolastico-molise-lezioni-dal-14-settembre-vacanze-di-natale-e-pasqua-le-date-ufficiali-approvate-dalla-giunta-regionale/
https://www.orizzontescuola.it/calendario-scolastico-2026-27-in-piemonte-si-tornera-in-classe-il-prossimo-14-settembre/
https://www.orizzontescuola.it/puglia-approvato-il-calendario-scolastico-2026-2027-lezioni-al-via-il-17-settembre-scuole-dellinfanzia-fino-al-30-giugno/
https://www.orizzontescuola.it/calendario-scolastico-provincia-autonoma-di-bolzano-2026-27-si-inizia-giorno-7-settembre-tutti-i-ponti/
https://www.orizzontescuola.it/sardegna-lezioni-al-via-il-16-settembre-approvato-il-calendario-2026-2027/
https://www.orizzontescuola.it/calendario-scolastico-sicilia-2026-2027-avvio-il-15-settembre-lezioni-fino-al-10-giugno-15-maggio-giornata-dellautonomia/
https://www.orizzontescuola.it/calendario-scolastico-toscana-2026-2027-lezioni-dal-15-settembre-al-10-giugno/
https://www.orizzontescuola.it/calendario-scolastico-2026-27-in-trentino-lezioni-dal-10-settembre-infanzia-con-calendario-turistico-al-via-da-ottobre/
https://www.orizzontescuola.it/umbria-calendario-scolastico-2026-2027-lezioni-al-via-il-14-settembre/
https://www.orizzontescuola.it/calendario-scolastico-veneto-2026-27-si-torna-in-classe-il-10-settembre/
https://www.orizzontescuola.it/valle-daosta-lezioni-al-via-il-10-settembre-approvato-il-calendario-scolastico-2026-27/
https://www.orizzontescuola.it/calendario-scolastico-2026-27-quando-inizia-la-scuola-le-prime-delibere-delle-regioni-in-aggiornamento/
https://www.orizzontescuola.it/calendario-scolastico-2026-27-quando-inizia-la-scuola-le-prime-delibere-delle-regioni-in-aggiornamento/


  

4 
 

564/26 Il voto del comportamento: il nuovo peso della valutazione sulla promozione, sugli Esami 
del primo ciclo e di Maturità 
 
di Daniela Rinaldi 
La Legge 150/2024 riforma la valutazione del comportamento degli studenti, che diventa un 
indicatore molto importante capace di determinare la promozione o la bocciatura. Il Governo ha 
introdotto regole rigorose che legano il successo scolastico anche all’etica, al rispetto del personale e 
dei compagni, e alla cittadinanza attiva. Di seguito analizziamo come il comportamento incide nella 
scuola secondaria (dove la riforma registra il suo impatto maggiore) e l’incidenza sugli stessi Esami 
finali. L’obiettivo dichiarato di questa riforma è formativo e pedagogico: si vuole sollecitare gli 
studenti a riflettere in modo maturo sulle proprie azioni e spingerli ad acquisire reale consapevolezza 
delle regole democratiche. 
Scuola Secondaria di Primo Grado 
La Legge 1 ottobre 2024, n. 150  ha reso il voto di comportamento un fattore determinante per 
l’ammissione: se la valutazione della condotta è inferiore a 6/10, infatti, il Consiglio di classe delibera 
la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato. Inoltre, aspetto da considerare è che il 
voto fa media con le valutazioni delle altre discipline: pertanto, una valutazione alta nel 
comportamento può aiutare ad alzare la media generale di ammissione, mentre un voto basso la può 
penalizzare. 
Scuola Secondaria di Secondo Grado 
Il DPR 135/2025 ha ridefinito gli effetti del voto di comportamento, rendendolo vincolante per il 
credito scolastico e l’accesso all’esame: 
 voto < 6: comporta l’automatica non ammissione; 
 voto = 6: Determina una sospensione del giudizio. Lo studente è ammesso solo previa 

presentazione e valutazione positiva di un elaborato critico di cittadinanza attiva e solidale; 
 FSL (Formazione scuola-lavoro): i risultati influenzano direttamente sia il profitto nelle 

discipline sia il voto di condotta. 
Inoltre, la norma prevede tutele specifiche per il personale: il voto di condotta è influenzato in modo 
rilevante da atti violenti o aggressioni verso docenti e compagni. Inoltre, concorre anche alla 
determinazione dei punteggi per i sussidi legati al diritto allo studio. 
Il “sei” in comportamento e il nuovo debito formativo di cittadinanza 
La vera e propria rivoluzione della riforma coinvolge gli studenti che raggiungono la sufficienza 
“risicata” (6/10) in comportamento. Questo voto si traduce oggi in una sorta di “debito formativo” 
che si deve necessariamente colmato. Nelle classi intermedie delle superiori, il conseguimento del sei 
in condotta non permette la promozione immediata: il Consiglio di classe è tenuto a sospendere il 
giudizio fino a settembre, momento in cui lo studente deve produrre e presentare una prova di 
cittadinanza attiva, consistente in un elaborato critico che analizzi i motivi del comportamento 
negativo e proponga percorsi di miglioramento personale. L’omessa presentazione dell’elaborato o 
una sua valutazione insufficiente fanno scattare la bocciatura. Per l’Esame di Maturità abbiamo un 
meccanismo leggermente diverso: secondo quanto previsto dalla Legge 150/2024 e dall’Ordinanza 
Ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026, il maturando con il 6 in condotta viene sì ammesso alle prove 
d’esame, ma con l’obbligo di redigere un elaborato critico di cittadinanza attiva e solidale, 
incentrato sulle regole del vivere comune. Questo elaborato dovrà essere obbligatoriamente discusso 
e valutato dalla Commissione durante il colloquio orale. 
L’impatto sui crediti scolastici per la Maturità 
Oltre all’ammissione, il comportamento influisce direttamente sul portafoglio di punti con cui lo 
studente si presenta alla Maturità. La citata Ordinanza Ministeriale stabilisce che il punteggio 
massimo destinato al credito scolastico è di 40 punti, accumulabili nel triennio finale (fino a 12 punti 
nel terzo anno, 13 nel quarto e un massimo di 15 nel quinto). L’assegnazione del punteggio massimo 

https://www.orizzontescuola.it/author/daniela-rinaldi/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/10/16/24G00168/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/09/25/25G00141/SG
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/ordinanza-ministeriale-n-54-del-26-marzo-2026
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/ordinanza-ministeriale-n-54-del-26-marzo-2026
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2025-2026-come-viene-calcolato-il-credito-scolastico-per-candidati-interni-ed-esterni/


  

5 
 

all’interno della fascia di credito spettante, però, è subordinata a un voto in comportamento 
pari o superiore a 9/10. Questa regola premia in modo esplicito la correttezza che lo studente ha 
mostrato nel percorso e si applica non solo all’ultimo anno, ma investe la carriera dello studente già 
a partire dal terzultimo e penultimo anno di corso. L’insufficienza e il principio di proporzionalità del 
Consiglio di Stato. Se un voto inferiore a 6/10 (il 5 in condotta) sancisce l’automatica esclusione dagli 
Esami di Stato e la bocciatura anche in presenza di piene sufficienze in tutte le altre discipline, 
l’applicazione di questa sanzione deve basarsi su presupposti rigorosi. Il Consiglio di Stato con il 
parere n. 581/2025 del 13 giugno 2025 ha chiarito che le scuole non possono decretare 
l’insufficienza basandosi su un richiamo generico ai regolamenti interni d’istituto: per legittimare la 
bocciatura per condotta, i comportamenti sanzionati devono essere gravi e reiterati. La gravità deve 
configurarsi come una reale e comprovata lesione della dignità della persona, una minaccia 
all’incolumità altrui, atti di violenza contro il personale della scuola o i compagni, o mancanze 
disciplinari gravi e ripetute nel tempo. In assenza di tali stringenti presupposti, l’attribuzione 
dell’insufficienza violerebbe il principio di proporzionalità giuridica, invalidando l’atto dello 
scrutinio. 
Il voto del comportamento: il nuovo peso della valutazione sulla promozione, sugli Esami del 
primo ciclo e di Maturità - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
565/26 Esami di Maturità 2026: entro il 6 giugno si nomina il Referente del plico telematico. 27 
FAQ su funzioni, compensi e obblighi 
 
di Rino Cimella 
 
Una delle figure maggiormente rilevanti nell’organizzazione degli Esami di Maturità è quella del 
Referente del plico telematico. Dal 6 maggio, ed entro il 6 giugno 2026 (termine improrogabile), i 
dirigenti scolastici (o i DSGA, se delegati dal Ds) sono tenuti all’abilitazione di tali figure, accedendo 
al portale SIDI e selezionando la funzione Gestione Utenze->Referenti Plico telematico. 
 
Chi è il referente del plico telematico? 
Il referente del plico telematico è una figura individuata appositamente dal Dirigente Scolastico per 
ogni sede di esame, incaricato di gestire tutte le operazioni tecniche connesse al plico telematico. 
 
In che cosa consiste il plico telematico? 
Sostanzialmente, è il processo di trasmissione delle tracce criptate delle prove scritte di esame, che 
avviene mediante un’apposita applicazione rilasciata sul portale SIDI. Per consentirgli di operare, è 
ovviamente necessario che il profilo del referente sia opportunamente abilitato dal Dirigente 
Scolastico alle funzionalità del SIDI. 
 
Deve essere nominato obbligatoriamente un docente? 
Come confermato anche dall’annuale Nota n. 2902 del 29 aprile 2026, il referente del plico telematico 
può appartenere al personale docente o non docente. 
 
Quali requisiti deve possedere? 
Si possono individuare tre requisiti fondamentali per poter essere nominati referenti: 
 avere un contratto di lavoro a tempo indeterminato o annuale, quindi con scadenza al 31 

agosto; 
 non aver presentato istanza di nomina in qualità di Presidente o commissario esterno in altra 

scuola; 
 essere in possesso di competenze informatiche di base. 

https://www.orizzontescuola.it/bocciatura-con-il-5-in-condotta-interviene-il-cds-solo-su-fatti-gravi-e-reiterati-verso-la-modifica-dello-statuto-degli-studenti-e-studentesse/
https://www.orizzontescuola.it/bocciatura-con-il-5-in-condotta-interviene-il-cds-solo-su-fatti-gravi-e-reiterati-verso-la-modifica-dello-statuto-degli-studenti-e-studentesse/
https://www.orizzontescuola.it/il-voto-del-comportamento-il-nuovo-peso-della-valutazione-sulla-promozione-sugli-esami-del-primo-ciclo-e-di-maturita/
https://www.orizzontescuola.it/il-voto-del-comportamento-il-nuovo-peso-della-valutazione-sulla-promozione-sugli-esami-del-primo-ciclo-e-di-maturita/
https://www.orizzontescuola.it/author/rino-cimella/
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/04/AOODGCASIS.REGISTROUFFICIALE.2026.0002902.pdf
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L’ultimo punto è indubbiamente quello più significativo. Molto spesso, infatti, l’incarico è affidato a 
docenti con competenze accertate o all’animatore digitale dell’istituto. 
Nel caso del personale ATA, si tende ad affidare il compito ad assistenti amministrativi o tecnici 
particolarmente esperti o, in alcuni casi, anche al DSGA. 
 
Si prevede continuità nell’attribuzione dell’incarico? 
Non è prevista, ma fortemente consigliata. Pertanto, ove possibile, è sempre preferibile nominare i 
referenti degli anni passati. 
 
È possibile nominare un sostituto? 
Formalmente, non esiste un sostituto in quanto tale, ma le note ministeriali, compresa quella relativa 
a quest’anno scolastico, parlano di “referenti” al plurale. Nella pratica organizzativa, quindi, alcune 
scuole possono abilitare più figure per garantire continuità operativa e supporto nella gestione delle 
procedure, soprattutto in caso di improvvisi impedimenti o assenze. 
 
È possibile modificare il referente dopo la nomina? 
Sì. Finché le funzioni risultano aperte sul SIDI, il Dirigente scolastico può procedere alla modifica o 
alla sostituzione del referente precedentemente individuato, qualora emergano impedimenti o 
esigenze organizzative. 
 
Il referente può essere nominato commissario interno? 
Sì. L’incompatibilità prevista dalla nota ministeriale riguarda esclusivamente il personale che abbia 
presentato domanda come Presidente o commissario esterno in altra scuola. Nulla vieta invece che il 
referente del plico telematico possa svolgere contemporaneamente funzioni nella commissione 
interna del proprio istituto, purché ciò non comprometta il corretto svolgimento delle operazioni 
tecniche. Ovviamente, ove le condizioni lo consentano, è sempre preferibile evitare di sovrapporre la 
funzione di commissario con quella di referente del plico telematico in modo da agevolare il lavoro 
ed evitare sovraccarichi. 
 
Quali sono le principali funzioni del referente del plico telematico? 
Come anticipato, ci sono una serie di adempimenti che devono essere realizzati. Alcuni sono 
preventivi e strettamente pratici: è necessario verificare il regolare accesso alla piattaforma SIDI e 
controllare il corretto funzionamento delle dotazioni informatiche. Qualche prova di accesso può 
essere realizzata nei giorni che precedono l’esame per verificare che tutto sia in linea. 
Il compito più importante, però, è naturalmente quello di effettuare il download delle tracce 
ministeriali. Per quest’anno scolastico, sarà possibile accedere dall’11 giugno fino alle ore 12:00 del 
16 giugno 2026 alla funzione SIDI che consentirà di scaricare il “Plico Telematico” contenente le 
prove d’esame criptate relative alla commissione o alle commissioni operanti presso l’istituzione 
scolastica nel suo complesso. La funzione è disponibile nell’area Esami di Maturità e di Abilitazione 
alla Libera Professione Plico Telematico → Download. 
 
In che modo è possibile accedere alla piattaforma? 
L’accesso alla piattaforma da parte dei referenti può essere fatto esclusivamente con credenziali 
digitali SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), CIE (Carta di Identità Elettronica), CNS (Carta 
Nazionale dei Servizi) ed eIDAS (electronic IDentification, Authentication and trust Services). 
L’utilizzo delle credenziali rilasciate dal MIM resta in uso solo per alcune tipologie di utenti, quali 
personale amministrativo, personale scuola (DS, DSGA e Assistenti Amministrativi) e utenti già 
abilitati al SIDI. Inoltre, si ricorda che il personale delle scuole statali deve essere in possesso di una 
casella di posta istituzionale (@istruzione.it o @scuola.istruzione.it), casella che può essere richiesta 
su: Istanze On line -> Accesso al servizio -> Altri servizi -> Posta elettronica – Richiesta casella 
personale scuola. 
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Il referente può operare da remoto? 
Di norma no. Le operazioni di apertura del plico e scaricamento delle prove devono essere effettuate 
presso la sede d’esame, utilizzando le postazioni predisposte dalla scuola e alla presenza del 
Presidente di commissione o di un suo delegato. 
 
Il referente può utilizzare dispositivi personali? 
In linea generale è preferibile utilizzare esclusivamente le apparecchiature della scuola, 
preventivamente verificate e collegate alle stampanti predisposte per gli Esami di Maturità, al fine di 
garantire sicurezza, tracciabilità e corretto funzionamento delle procedure. In casi di estrema 
necessità, non è comunque vietato in linea di principio. 
 
Quali sono i requisiti tecnici che deve possedere la postazione di lavoro? 
Ogni postazione deve essere dotata di un pc (laptop o desktop) con: 
 sistema operativo Windows 7 o superiore; 
 Word 2010 o versioni successive; 
 Acrobat Reader 9 o versioni successive; 

e di una stampante laser ad esso collegata, per la stampa dei testi delle prove, in grado di stampare 
almeno 8 ppm in formato A4 con una risoluzione in bianco e nero di almeno 300 DPI. 
 
Codice utente, password e Chiave Ministero: quali sono le differenze? 
Al referente, una volta effettuato il download, verranno rilasciati un Codice utente e una password 
che dovranno essere utilizzati come credenziali per accedere ogni volta all’applicazione del plico 
telematico. La mattina di ciascuna prova scritta verrà fornita invece la Chiave Ministero, che servirà 
per decifrare il contenuto del plico. 
L’inserimento della Chiave permetterà infatti l’apertura e la corretta visualizzazione della prova 
selezionata. 
 
Istituti Professionali: attenzione alla seconda prova scritta 
Come da nota ministeriale 2902/2026, anche per l’anno scolastico corrente il plico conterrà la parte 
ministeriale della seconda prova per i professionali del vigente ordinamento. Nel Plico sarà quindi 
presente un apposito bottone che chiaramente renderà visibile la prova solo nelle commissioni in cui 
è presente un indirizzo di studio professionale del vigente ordinamento. Per tutti gli altri indirizzi le 
seconde prove saranno disponibili all’interno delle seconde prove. L’apertura di questa nuova prova 
avviene il giorno precedente quello di svolgimento della prima prova scritta e come detto riguarda 
solo ed esclusivamente le commissioni con indirizzi professionali del vigente ordinamento. 
 
Quando devono essere scaricate le prove? 
Come già spiegato, dovranno essere scaricate la mattina delle prove scritte, prima dell’ora fissata per 
l’inizio della prova, prevista alle 8:30. I Presidenti di commissione (o loro delegati) assistono 
all’attivazione dell’applicazione del plico da parte del referente. Pertanto, è importante non procedere 
mai in autonomia: occorre la presenza di una figura della commissione affinché si possa correttamente 
avviare la prova d’esame. 
 
Cosa accade se manca la connessione internet il giorno della prova? 
In caso di problemi di connessione o di impossibilità ad accedere al sistema, il referente deve 
contattare immediatamente il servizio di assistenza ministeriale e attendere istruzioni. 
 
Prove per candidati con disabilità visive: quando scade il termine per la richiesta? 
Le richieste per le prove in formato speciale scadono il 6 giugno. Entro questa data, bisogna accedere 
sul SIDI in area Gestione anno scolastico → Esami di Maturità – Prove in formato Speciale e Prove 
Sessioni Suppletiva e Straordinaria selezionando il bottone “Gestione Prove Speciali”. 
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La figura che richiede le prove in formato speciale deve coincidere necessariamente con il 
referente del plico telematico? 
No, è possibile nominare anche una figura diversa. Per comodità, è comunque preferibile attribuire il 
compito allo stesso referente. Quest’ultimo, in accordo con la commissione, ha sempre l’obbligo di 
procedere al download della prova, ed eventualmente effettuare il salvataggio della stessa su supporto 
magnetico, in modo che la prova possa essere fruita direttamente sulla postazione a disposizione del 
candidato. 
Come funziona per le prove in formato BRAILLE? 
Le prove in formato BRAILLE sono le uniche ad essere consegnate in modalità cartacea, le quali 
dovranno essere ritirate presso l’Amministrazione Centrale, con modalità che saranno comunicate 
successivamente. 
Sezioni carcerarie e ospedaliere: anche in questi casi si utilizza il plico telematico? 
Di norma sì. I Dirigenti Scolastici delle scuole che hanno tali sezioni devono organizzarsi per 
consentire lo svolgimento della prova utilizzando il plico telematico. Solo in casi eccezionali 
debitamente documentati l’istituto può richiedere, mediante l’USR di riferimento, l’utilizzo di un 
plico cartaceo, da ritirare con le medesime modalità delle prove in BRAILLE. 
Il referente fornisce anche supporto tecnico durante gli esami? 
Sì. Il referente deve intervenire tempestivamente per risolvere eventuali malfunzionamenti relativi 
alla connessione, alla piattaforma o allo scaricamento delle prove, avvalendosi anche del supporto 
dell’assistenza tecnica ministeriale, contattando il Service desk al numero verde 800 903 080. In 
generale, rappresenta un punto di riferimento per i Presidenti di commissione per la risoluzione di 
problemi tecnici o eventuali anomalie. 
È obbligatoria una formazione specifica? 
Non è prevista una formazione obbligatoria formalizzata a livello ministeriale. 
 
Il referente ha obblighi di riservatezza? 
Sì. Il referente è tenuto a garantire la massima riservatezza sulle credenziali di accesso e sulle 
operazioni effettuate, nel rispetto delle procedure di sicurezza previste dal Ministero. 
È previsto un compenso specifico per questo incarico? 
Non esiste un compenso nazionale specificamente previsto per il referente del plico telematico. 
Eventuali riconoscimenti economici possono essere stabiliti dalla singola istituzione scolastica 
attraverso il Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa (FMOF) e la contrattazione integrativa 
di istituto. 
Il referente ha responsabilità disciplinari? 
Sì. Considerata la delicatezza delle operazioni connesse al plico telematico, eventuali comportamenti 
negligenti o violazioni delle procedure di sicurezza potrebbero comportare responsabilità disciplinari 
e/o amministrative, soprattutto in caso di diffusione impropria delle tracce d’esame o mancato rispetto 
delle indicazioni ministeriali. 
Scuole paritarie, province autonome e altri casi particolari: come funziona? 
Per le scuole paritarie, per le scuole delle province autonome di Trento e Bolzano, per le scuole di 
Aosta e per le scuole non presenti nell’Anagrafe SIDI (scuole militari o scuole annesse a convitti e 
conservatori) si rinvia alla nota n. 2902/2026, sebbene prevedano misure sostanzialmente analoghe a 
quelle previste per gli istituti statali. 
Esami di Maturità 2026: entro il 6 giugno si nomina il Referente del plico telematico. 27 FAQ 
su funzioni, compensi e obblighi - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 

https://www.orizzontescuola.it/esami-di-maturita-2026-entro-il-6-giugno-si-nomina-il-referente-del-plico-telematico-27-faq-su-funzioni-compensi-e-obblighi/
https://www.orizzontescuola.it/esami-di-maturita-2026-entro-il-6-giugno-si-nomina-il-referente-del-plico-telematico-27-faq-su-funzioni-compensi-e-obblighi/
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566/26 Maturità 2026, dal 4 giugno al via gli adempimenti sul SIDI per esiti e dati dei candidati. 
Tutte le scadenze. Nota 
 
di redazione 
 
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito, con una nota del 29 maggio sull’esame di maturità 
2025/2026, ha indicato alle scuole le attività da svolgere per la gestione dei dati dei candidati, il 
supporto alle commissioni e la comunicazione degli esiti finali. Le operazioni partiranno dal 4 giugno 
2026 e si articoleranno in quattro fasi, da completare progressivamente sul SIDI. 
 
Prima fase: presentazione dei candidati 
Dal 4 giugno e fino all’insediamento delle commissioni, le segreterie scolastiche dovranno operare 
nell’area SIDI dedicata agli “Esiti Esami di maturità”. Tra gli adempimenti previsti rientrano 
l’abbinamento tra candidati e commissioni, l’inserimento dei dati di presentazione degli studenti 
interni, l’indicazione dell’esito dello scrutinio finale, del credito scolastico e dell’eventuale requisito 
per la lode. La nota ricorda anche le novità legate al voto di comportamento: il punteggio più alto 
nella fascia del credito può essere attribuito solo con comportamento pari o superiore a nove decimi. 
In caso di voto di comportamento pari a sei decimi, il consiglio di classe assegna un elaborato critico 
in materia di cittadinanza attiva e solidale, da discutere al colloquio. Le scuole dovranno inoltre 
procedere al consolidamento pre-esame del Curriculum della studentessa e dello studente, che sarà 
reso disponibile alle commissioni tramite Commissione Web. 
 
Commissione Web disponibile dal 16 giugno 
Dall’11 giugno le scuole potranno scegliere l’applicativo di supporto ai lavori della commissione. 
Dal 16 giugno 2026 sarà disponibile “Commissione Web”, utilizzabile per gestire le attività 
dell’esame, dall’insediamento agli adempimenti finali. Anche nel caso in cui la commissione scelga 
un software diverso, la fase di presentazione dei candidati dovrà comunque essere completata sul 
SIDI dalla segreteria scolastica. 
 
Comunicazione degli esiti dal 1° luglio 
La terza fase partirà dal 1° luglio 2026 e riguarderà la comunicazione degli esiti degli esami. 
Se la commissione avrà utilizzato Commissione Web, i dati saranno importati automaticamente nel 
SIDI alla chiusura dell’attività. In caso di utilizzo di altri applicativi, le segreterie dovranno inviare il 
flusso al SIDI e verificarne la corretta acquisizione. Se invece non sarà stato usato alcun applicativo, 
gli esiti finali dovranno essere inseriti direttamente nell’area dedicata. 
 
Curriculum, diploma ed Europass 
Dopo la conclusione dell’esame e il rilascio del numero identificativo del diploma, le segreterie 
dovranno consolidare il Curriculum dello studente nella versione post-esame. Il documento 
definitivo, integrato con l’esito della maturità e con la parte relativa alle prove nazionali, sarà 
disponibile per i diplomati nell’E-Portfolio della piattaforma Unica. Le scuole dovranno inoltre 
rilasciare il Supplemento Europass al certificato, collegato al diploma e disponibile anch’esso su 
Unica. Per le scuole con percorsi EsaBac ed EsaBac techno è prevista una piattaforma condivisa per 
il rilascio del doppio diploma italiano e francese. 
 Nota 

Maturità 2026, dal 4 giugno al via gli adempimenti sul SIDI per esiti e dati dei candidati. Tutte 
le scadenze. NOTA - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 

https://www.orizzontescuola.it/author/redazione/
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/05/SUPP-esami.pdf
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-dal-4-giugno-al-via-gli-adempimenti-sul-sidi-per-esiti-e-dati-dei-candidati-tutte-le-scadenze-nota/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-dal-4-giugno-al-via-gli-adempimenti-sul-sidi-per-esiti-e-dati-dei-candidati-tutte-le-scadenze-nota/
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567/26 Maturità 2026: le prove nelle sezioni EsaBac, liceo classico europeo, classi sperimentali, 
opzioni internazionali. Decreti 
 
di redazione 
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha predisposto i decreti del 27 maggio 2026, in corso di 
registrazione, sulle modalità dell’esame di maturità nelle sezioni EsaBac, EsaBac techno, liceo 
classico europeo, opzioni internazionali cinese, spagnola e tedesca, oltre che nelle classi sperimentali.  
EsaBac ed EsaBac techno 
Per i percorsi EsaBac è confermata la prova specifica nell’ambito dell’esame di maturità. La parte 
EsaBac comprende prove di lingua e letteratura francese e storia; il punteggio è espresso in ventesimi 
e, per il rilascio del Baccalauréat, è richiesto almeno 12/20. Per EsaBac techno le prove riguardano 
lingua, cultura e comunicazione francese, oltre alla storia veicolata in francese. La terza prova scritta 
viene ricondotta al punteggio della seconda prova della maturità. 
Liceo classico europeo 
Nel liceo classico europeo l’esame prevede due prove scritte e il colloquio. La seconda prova riguarda 
“lingua e letteratura classica”: agli studenti sono proposti due brani, uno in greco e uno in latino, tra 
i quali scegliere per la traduzione, con questionario di comprensione e comparazione. I candidati 
esterni non possono sostenere l’esame in questa sezione, per la specificità del percorso. 
Opzioni internazionali 
Per le sezioni con opzione internazionale cinese, spagnola e tedesca sono previste le due prove scritte 
nazionali, il colloquio e una prova scritta aggiuntiva nella lingua dell’indirizzo. Nel percorso cinese 
la terza prova riguarda lingua e letteratura cinese. In quello spagnolo la prova si articola su letteratura 
spagnola e storia in spagnolo. Per l’opzione tedesca la prova, della durata di sei ore, può assumere 
diverse forme, tra analisi e discussione di testi. 
Classi sperimentali 
Per le classi sperimentali restano valide le regole generali dell’esame per prima prova e colloquio. 
Nei corsi sperimentali di liuteria, la seconda prova sarà laboratoriale e durerà tre giorni. Per gli 
studenti con Dsa si applicano le disposizioni dell’ordinanza ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026. 
(Ministero dell’Interno) 
 Decreto Esabac 
 Decreto liceo classico europeo 
 Decreto internazionale cinese 
 Decreto internazionale spagnolo 
 Decreto internazionale tedesco 
 Decreto classi sperimentali 

Maturità 2026: le prove nelle sezioni EsaBac, liceo classico europeo, classi sperimentali, opzioni 
internazionali. DECRETI - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
568/26 Maturità 2026, nomine Commissari e Presidenti il 4 giugno. Dove si riceve il documento. 
Ufficiale 
 
di Laura Criscione 
 
Maturità 2026, gli Uffici scolastici stanno completando gli adempimenti dovuti per la nomina delle 
Commissioni che da quest’anno saranno formate da due commissari interni (già designati), due 
commissari esterni e un Presidente. 
 

https://www.orizzontescuola.it/author/redazione/
https://www.mim.gov.it/-/ordinanza-ministeriale-n-54-del-26-marzo-2026?utm_source=chatgpt.com
https://www.mim.gov.it/documents/20182/10323380/m_pi.AOOGABMI.Registro+Decreti%28R%29.0000092.27-05-2026.pdf/ee3e939d-ba3e-0708-6937-dd3c0210bb36?version=1.0&t=1780055102790
https://www.mim.gov.it/documents/20182/10323380/m_pi.AOOGABMI.Registro+Decreti%28R%29.0000093.27-05-2026.pdf/9690b2ef-9348-cc32-fa02-9f626fa2e239?version=1.0&t=1780055723777
https://www.mim.gov.it/documents/20182/10323380/m_pi.AOOGABMI.Registro+Decreti%28R%29.0000094.27-05-2026.pdf/4aa6da23-f97c-8d6a-0995-a6efc8d647ba?version=1.0&t=1780055917345
https://www.mim.gov.it/documents/20182/10323380/m_pi.AOOGABMI.Registro+Decreti%28R%29.0000095.27-05-2026.pdf/c79fd5de-7887-a787-5983-5d5f2cc83308?version=1.0&t=1780056069196
https://www.mim.gov.it/documents/20182/10323380/m_pi.AOOGABMI.Registro+Decreti%28R%29.0000096.27-05-2026.pdf/f0c94df8-1737-f42d-c5eb-c3092dffd6e7?version=1.0&t=1780056907081
https://www.mim.gov.it/documents/20182/10323380/m_pi.AOOGABMI.Registro+Decreti%28R%29.0000097.27-05-2026.pdf/98202b02-47ba-38d7-6276-90fe1888f859?version=1.0&t=1780057124439
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-le-prove-nelle-sezioni-esabac-liceo-classico-europeo-classi-sperimentali-opzioni-internazionali-decreti/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-le-prove-nelle-sezioni-esabac-liceo-classico-europeo-classi-sperimentali-opzioni-internazionali-decreti/
https://www.orizzontescuola.it/author/laura-criscione/
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Elenchi regionali dei Presidenti 
Lo scorso 12 maggio gli Uffici scolastici hanno pubblicato gli elenchi dei Presidenti che potranno 
essere nominati. 
 
Nomine commissioni 
Arriveranno dal 4 giugno. Fino al 3 giugno è possibile segnalare inesattezze relative alla 
configurazione delle Commissioni (es. Napoli). A partire dal 4 giugno 2026 è prevista l’apertura delle 
funzioni di interrogazione dei risultati delle nomine effettuate tramite la procedura informatizzata 
SIDI per le scuole secondarie di II grado e per gli Uffici Scolastici Provinciali. 
 
Dove si riceve la nomina 
Tutti i provvedimenti di nomina 
 verranno notificati con la mail nota a Polis agli aspiranti nominati; 
 depositati nell’archivio personale di ognuno nel portale Istanze on line – POLIS 
 inviati alle scuole di servizio, via e-mail, ovvero trasmessi dal competente Ufficio Scolastico. 

Presidenti e commissari esterni che ricevono la nomina sono tenuti alla consultazione e alla stampa 
dei provvedimenti di nomina definitivi (il documento andrà presentato il giorno di insediamento della 
Commissione, martedì 16 giugno). 
 
Impedimenti e sostituzioni 
L’incarico non può essere rifiutato o abbandonato, salvo casi di legittimo impedimento documentato. 
In tali situazioni è necessario comunicare tempestivamente l’impedimento e presentare la relativa 
documentazione entro tre giorni. Per i Presidenti, la comunicazione va inviata all’Ufficio scolastico 
regionale; per i Commissari, al dirigente scolastico della scuola di servizio. 
Maturità 2026, nomine Commissari e Presidenti il 4 giugno. Dove si riceve il documento. 
UFFICIALE - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
569/26 Scuola secondaria esami integrativi, ordinanza ministeriale in arrivo. Cosa è previsto 
per biennio e triennio. Informativa al Ministero 
 
di Andrea Carlino 
 
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha presentato oggi lo schema di ordinanza che ridefinisce le 
condizioni per il sostenimento degli esami integrativi nei casi di passaggio tra diversi indirizzi di 
studio della scuola secondaria superiore. Il provvedimento si rende necessario in seguito a una 
pronuncia del Consiglio di Stato (sentenza n. 3250 del 9 aprile 2024), che ha stabilito come l’obbligo 
di esami integrativi debba essere previsto da una norma primaria, e non da un atto amministrativo di 
rango secondario. La successiva intervenuta modifica legislativa ha fornito la base giuridica, 
demandando al Ministero la definizione operativa. Alcuni sindacati hanno richiesto, come segnala la 
Flc Cgil, il rinvio al 2026/27 per l’applicazione delle disposizioni che lo schema di ordinanza 
prevede, invece, di applicare già a partire dall’anno scolastico 2025/26. 
 
Biennio 
Come segnala Dirigenti Scuola presente all’informativa sindacale, per il primo biennio della 
secondaria di secondo grado, il passaggio da un indirizzo a un altro avviene mediante un colloquio 
presso l’istituzione scolastica di destinazione. Il colloquio ha funzione di rilevazione delle carenze 
formative, con riferimento alle discipline non presenti nel percorso di provenienza. Non è previsto un 
esame integrativo formale. 
 

https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-gli-elenchi-regionali-dei-presidenti-saranno-pubblicati-domani-12-maggio-nota-ministero/
https://www.uat-napoli.it/esami-di-maturita-conclusivi-dei-corsi-di-studio-di-istruzione-secondaria-di-ii-grado-per-lanno-scolastico-2025-2026-controllo-commissioni-segnalazioni-inesattezze/
https://www.istruzioneliguria.gov.it/pagine/diffusione-dei-risultati-delle-nomine-delle-commissioni-dellesame-di-maturit---as-2025-26
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-commissione-si-insediera-martedi-16-giugno-prova-di-italiano-giovedi-18/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-nomine-commissari-e-presidenti-il-4-giugno-dove-si-riceve-il-documento-ufficiale/
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2026-nomine-commissari-e-presidenti-il-4-giugno-dove-si-riceve-il-documento-ufficiale/
https://www.orizzontescuola.it/author/andrea-carlino/
https://www.orizzontescuola.it/esami-integrativi-come-cambiano-i-passaggi-tra-percorsi-formativi/
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Triennio 
Per i passaggi tra percorsi differenti nel triennio, l’esame integrativo resta obbligatorio. La disciplina 
in vigore viene confermata. 
 
Percorsi quadriennali della filiera tecnologico-professionale 
Il testo introduce disposizioni specifiche per questa tipologia. 
 Nel biennio: sono consentiti passaggi flessibili tra i percorsi della filiera e quelli ordinari 

quinquennali. Il passaggio da un percorso ordinario a uno quadriennale della filiera richiede 
una valutazione positiva del consiglio di classe della scuola ricevente, con verifica della 
correlazione tra i programmi didattici. 

 Nel triennio: il passaggio dai percorsi della filiera alla scuola secondaria ordinaria è 
subordinato al superamento degli esami integrativi. Il percorso inverso – da un ordinario 
quinquennale a un quadriennale della filiera – non è consentito. 

 
Esclusioni 
Gli esami integrativi non sono previsti per i percorsi sperimentali quadriennali già esistenti, né per i 
percorsi di istruzione di secondo livello del sistema di istruzione degli adulti. Tali esclusioni 
corrispondono alla disciplina già in vigore prima dell’adozione del presente schema. 
 
Termini 
Le richieste di passaggio relative al biennio devono essere presentate entro il 31 gennaio. 
L’Amministrazione qualifica tale termine come regolamentare e vincolante su tutto il territorio 
nazionale. Per gli esami integrativi del triennio, lo svolgimento deve avvenire al termine dell’anno 
scolastico e comunque prima dell’inizio delle lezioni dell’anno successivo. 
Scuola secondaria esami integrativi, ordinanza ministeriale in arrivo. Cosa è previsto per 
biennio e triennio. Informativa al Ministero - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
570/26 Esame di terza media, cosa contiene la certificazione delle competenze. Modello 
 
di redazione 
Tra la fine delle lezioni e il 30 giugno si svolgono gli esami di Stato conclusivi del primo ciclo di 
istruzione. Il calendario non è nazionale: le date delle prove sono definite dalle singole istituzioni 
scolastiche, nel rispetto della cornice temporale prevista. Al termine dell’esame, gli studenti che lo 
superano ricevono non solo il diploma conclusivo del primo ciclo, ma anche la certificazione delle 
competenze. Il documento, previsto dal Decreto ministeriale n. 14 del 30 gennaio 2024, descrive il 
livello raggiunto dagli alunni nell’utilizzo dei saperi acquisiti durante il percorso scolastico. 
Che cosa certifica il documento 
La certificazione non coincide con una pagella aggiuntiva. Serve a descrivere la capacità dello 
studente di utilizzare conoscenze, abilità e atteggiamenti per affrontare compiti e problemi, anche 
complessi e nuovi, in contesti reali o simulati. Il modello allegato al decreto prende come riferimento 
le competenze chiave al termine del primo ciclo di istruzione. Per ciascuna area viene indicato un 
livello, che consente di rappresentare in modo sintetico il grado di autonomia, responsabilità e 
padronanza raggiunto dallo studente. 
Le competenze considerate 
Il documento riguarda diverse aree del percorso formativo. La competenza alfabetica funzionale 
valuta la padronanza della lingua di scolarizzazione, dalla comprensione di testi ed enunciati alla 
capacità di esprimere idee con un registro adeguato alle situazioni. La competenza multilinguistica 
riguarda l’uso della lingua inglese, prevista a livello A2 del Quadro comune europeo di riferimento 

https://www.orizzontescuola.it/scuola-secondaria-esami-integrativi-ordinanza-ministeriale-in-arrivo-cosa-e-previsto-per-biennio-e-triennio-informativa-al-ministero/
https://www.orizzontescuola.it/scuola-secondaria-esami-integrativi-ordinanza-ministeriale-in-arrivo-cosa-e-previsto-per-biennio-e-triennio-informativa-al-ministero/
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per le lingue, e della seconda lingua comunitaria, prevista a livello A1. Il modello richiede anche di 
indicare la lingua studiata. Per l’area matematica, scientifica, tecnologica e ingegneristica, la 
certificazione considera l’uso delle conoscenze per analizzare dati e fatti della realtà, verificare 
l’attendibilità di informazioni quantitative e affrontare problemi sulla base di elementi certi. 
 
Digitale, cittadinanza e autonomia 
Tra le competenze certificate rientra anche quella digitale, riferita all’uso consapevole e responsabile 
delle tecnologie per cercare, produrre ed elaborare informazioni, interagire con gli altri e trovare 
soluzioni a problemi. La competenza personale, sociale e la capacità di imparare a imparare 
riguardano il rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente, l’organizzazione delle informazioni, 
l’autonomia nell’apprendimento e la capacità di portare a termine un lavoro, individualmente o in 
gruppo. Ampio spazio è riservato anche alla competenza in materia di cittadinanza. Il modello 
richiama la convivenza civile, pacifica e solidale, il rispetto delle opinioni altrui, la partecipazione 
alle funzioni pubbliche nelle forme possibili, il riconoscimento delle diverse identità culturali e 
religiose e l’attenzione alla sostenibilità ambientale, economica e sociale. 
 
Spirito di iniziativa ed espressione culturale 
La competenza imprenditoriale è collegata allo spirito di iniziativa, alla capacità di produrre idee e 
progetti, assumersi responsabilità, chiedere o offrire aiuto quando necessario e orientare le proprie 
scelte in modo consapevole. La competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 
riguarda invece la capacità di orientarsi nello spazio e nel tempo, interpretare i sistemi simbolici e 
culturali della società ed esprimersi negli ambiti più vicini alle proprie potenzialità, compresi quelli 
motori, artistici e musicali. Il modello prevede inoltre uno spazio dedicato alle eventuali competenze 
significative emerse nello svolgimento di attività scolastiche o extrascolastiche. 
 
La sezione curata da INVALSI 
Alla certificazione delle competenze si aggiunge una sezione predisposta da INVALSI. Questa parte 
descrive i livelli conseguiti dallo studente nelle prove nazionali di Italiano, matematica e inglese. 
Il documento finale offre quindi una lettura più ampia del percorso compiuto nel primo ciclo: da un 
lato le competenze osservate dalla scuola nel corso dell’anno e dell’esame, dall’altro gli esiti delle 
prove nazionali, che integrano il quadro con indicatori standardizzati. 
 Decreto e modello 

Esame di terza media, cosa contiene la certificazione delle competenze. Modello - Orizzonte 
Scuola Notizie 
 
 
571/26 Nuove Indicazioni Nazionali per i Licei, questionario entro il 31 maggio: scuole chiamate 
alla consultazione 
 
di redazione 
 
Le scuole statali e paritarie possono partecipare alla consultazione promossa dal Ministero 
dell’Istruzione e del Merito. Il questionario può essere compilato in più momenti, ma deve essere 
concluso entro la scadenza. Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha messo a disposizione le schede 
di lettura delle nuove Indicazioni Nazionali per i Licei. Particolare attenzione va posta alla scadenza 
del 31 maggio: entro questa data le scuole statali e paritarie dovranno concludere la compilazione del 
questionario predisposto dal Ministero. 
 
Chi può partecipare alla consultazione 
La Commissione che ha redatto le Indicazioni Nazionali avvierà la fase di consultazione con: 

https://www.mim.gov.it/documents/20182/7975243/m_pi.AOOGABMI.Registro+Decreti%28R%29.0000014.30-01-2024.pdf/bb2aeae3-7803-bd2f-48a9-a8c174e19501?version=1.0&t=1707228861855
https://www.orizzontescuola.it/esame-di-terza-media-cosa-contiene-la-certificazione-delle-competenze-modello/
https://www.orizzontescuola.it/esame-di-terza-media-cosa-contiene-la-certificazione-delle-competenze-modello/
https://www.orizzontescuola.it/author/redazione/
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 associazioni professionali e disciplinari; 
 associazioni dei genitori; 
 rappresentanze degli studenti, coinvolti per la prima volta tramite le Consulte; 
 organizzazioni sindacali della scuola. 

 
Questionario fino al 31 maggio 
Le scuole statali e paritarie potranno rispondere al questionario fino al 31 maggio, come comunicato 
dal Ministero con la nota n. 112374 del 22 aprile 2026. Il questionario potrà essere compilato anche 
in momenti differenti: le risposte fornite saranno memorizzate a ogni sessione di collegamento. Per 
essere ritenuto valido, però, il questionario dovrà essere concluso entro il 31 maggio. 
 Scarica il questionario 

Nuove Indicazioni Nazionali per i Licei, questionario entro il 31 maggio: scuole chiamate alla 
consultazione - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
572/26 Continuità docenti di sostegno, il Ministero ricorda le scadenze: richiesta entro il 31 
maggio e comunicazione SIDI entro il 26 giugno. Nota 
 
di redazione 
 
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito richiama l’attenzione delle scuole sulla procedura per la 
tutela della continuità didattica sui posti di sostegno, prevista dall’articolo 13 dell’Ordinanza 
ministeriale n. 27 del 16 febbraio 2026. La procedura riguarda gli anni scolastici 2026/2027 e 
2027/2028 e dà attuazione a quanto previsto dall’articolo 14, commi 3 e 3-bis, del decreto legislativo 
n. 66 del 13 aprile 2017, in materia di inclusione scolastica degli studenti con disabilità. Con la nota 
del 28 maggio, il Ministero invita gli Uffici scolastici e le istituzioni scolastiche ad assicurare il 
corretto svolgimento di tutte le fasi previste, anche alla luce dell’approssimarsi della prima scadenza: 
entro il 31 maggio deve essere acquisita la richiesta delle famiglie degli alunni con disabilità 
certificata interessate alla possibile conferma, anche per il prossimo anno scolastico, del docente a 
tempo determinato in servizio sul posto di sostegno. Dopo la richiesta della famiglia, dovrà essere 
valutata la sussistenza delle condizioni che consentono la conferma del docente, nell’interesse 
dell’alunno con disabilità. La valutazione avverrà tenendo conto della specifica situazione dell’alunno 
e della classe, anche sentendo il Gruppo Operativo di Lavoro. La scuola dovrà poi comunicare l’esito 
alla famiglia e al docente entro il 15 giugno. Entro la stessa data, e comunque prima della 
comunicazione alla famiglia, dovrà essere acquisita anche l’espressa manifestazione di consenso del 
docente alla conferma. Il Ministero richiama inoltre il termine del 26 giugno 2026 per la 
comunicazione all’Ufficio scolastico territorialmente competente, tramite l’apposita funzione SIDI, 
dell’avvenuta conclusione positiva della fase istruttoria. La nota ribadisce quindi la necessità di 
rispettare la sequenza degli adempimenti, in modo da garantire il corretto e tempestivo svolgimento 
della procedura finalizzata alla continuità educativa e didattica degli alunni con disabilità. 
 
Le scadenze principali 
• 31 maggio 2026: acquisizione della richiesta della famiglia per la possibile conferma del docente 
di sostegno a tempo determinato. 
• 15 giugno 2026: comunicazione alla famiglia e al docente dell’esito della valutazione; entro la stessa 
data va acquisito il consenso espresso del docente. 
• 26 giugno 2026: comunicazione all’Ufficio scolastico territorialmente competente, tramite SIDI, 
della conclusione positiva della fase istruttoria. 
Continuità docenti di sostegno, il Ministero ricorda le scadenze: richiesta entro il 31 maggio e 
comunicazione SIDI entro il 26 giugno. NOTA - Orizzonte Scuola Notizie 

https://www.orizzontescuola.it/nuove-indicazioni-licei-parte-la-consultazione-di-associazioni-genitori-studenti-organizzazioni-sindacali-per-le-scuole-questionario-dal-23-aprile-al-31-maggio-nota/
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573/26 Psicologo gratuito per studenti di terza media, I e II superiore. Ecco AscoltaMI su Unica: 
online FAQ, video e materiali per scuole e famiglie 
 
di Ilenia Culurgioni 
 
Da oggi è attivo su Unica il servizio “AscoltaMI”, lo sportello psicologico online promosso dal 
Ministero dell’istruzione e del merito per sostenere il benessere delle studentesse e degli studenti. 
Sulla piattaforma è disponibile la pagina dedicata al servizio, con video tutorial, domande frequenti 
e materiali informativi scaricabili per scuole e famiglie. Il Ministero ha stanziato oltre 18 milioni di 
euro all’anno per un servizio gratuito di supporto psicologico. La misura ha l’obiettivo di favorire il 
benessere degli studenti, prevenire possibili forme di disagio giovanile, contrastare la demotivazione 
allo studio e contribuire alla prevenzione dell’abbandono scolastico. Il servizio, di natura 
sperimentale, è rivolto agli iscritti all’ultimo anno della scuola secondaria di primo grado e al primo 
biennio della scuola secondaria di secondo grado. Gli incontri si svolgono in videoconferenza, 
direttamente dall’area personale su Unica. Il servizio è disponibile fino a esaurimento dei fondi 
stanziati per ciascun anno scolastico e non prevede alcun costo per le famiglie. 
 
Come funziona 
Le famiglie delle studentesse e degli studenti che frequentano le classi interessate possono accedere 
alle prestazioni professionali presentando richiesta attraverso Unica. 
Il percorso prevede quattro passaggi: 
• invio della domanda; 
• esito della richiesta; 
• scelta del professionista; 
• svolgimento degli incontri. 
Le domande possono essere presentate fino a esaurimento delle risorse disponibili, ripartite su base 
regionale. Le richieste saranno accettate secondo l’ordine cronologico di presentazione: per questo 
motivo, l’invio tempestivo della domanda consente maggiori possibilità di accesso al beneficio. 
 
Chi può richiedere il servizio 
Secondo quanto indicato nelle FAQ pubblicate su Unica, possono richiedere il servizio: 
• i genitori o chi esercita la responsabilità genitoriale su studentesse e studenti che frequentano 
l’ultimo anno della scuola secondaria di primo grado o il primo biennio della scuola secondaria di 
secondo grado; 
• le studentesse e gli studenti maggiorenni iscritti all’ultimo anno della scuola secondaria di primo 
grado o al primo biennio della scuola secondaria di secondo grado. 
Nel caso di più figli che frequentano le classi previste, è possibile inviare una domanda per ciascuno 
di loro, purché frequentino scuole statali o paritarie. 
 
Scelta dello psicologo entro 30 giorni 
Dopo aver ottenuto il beneficio, la famiglia deve scegliere il professionista psicologo che seguirà lo 
studente. La scelta deve avvenire entro 30 giorni. Se entro questo termine non viene selezionato uno 
psicologo per l’effettiva erogazione del servizio, il beneficio viene revocato e le relative risorse sono 
rimesse a disposizione di altri richiedenti. Il genitore o responsabile potrà scegliere il professionista 
sulla base delle informazioni inserite dallo psicologo nella propria scheda informativa. 
 
Come sono selezionati gli psicologi 
I professionisti coinvolti nell’iniziativa sono individuati dal Consiglio Nazionale degli Ordini degli 
Psicologi, CNOP. Gli psicologi devono: 
• essere iscritti agli albi regionali da almeno tre anni; 
• avere esperienza in ambito scolastico; 

https://www.orizzontescuola.it/author/ilenia-culurgioni/
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• avere esperienza in progetti per l’età evolutiva per almeno tre anni complessivi. 
Le FAQ precisano inoltre che gli psicologi non possono seguire studenti che frequentano istituti 
scolastici in cui prestino o abbiano prestato servizio come docenti. 
 
Cambio dello psicologo dopo il primo incontro 
È prevista la possibilità di cambiare professionista dopo il primo incontro, ma solo se durante 
l’incontro emergono elementi di incompatibilità con lo psicologo selezionato. La richiesta deve essere 
presentata prima dell’inizio del secondo incontro. L’opzione di cambio del professionista è 
disponibile una sola volta, al termine del primo incontro. La richiesta comporta la rinuncia al voucher 
inizialmente assegnato e la richiesta di un nuovo voucher, nei limiti delle risorse disponibili. Prima 
di confermare il cambio, il sistema consente al genitore o responsabile di verificare la disponibilità di 
risorse economiche a livello regionale. A seconda della situazione, possono verificarsi tre scenari: 
• se le risorse economiche sono sufficienti, è possibile confermare la richiesta di cambio e avviare un 
nuovo percorso. In questo caso, il genitore o responsabile avrà 15 giorni di tempo per selezionare un 
nuovo professionista. In caso di mancata selezione entro il termine, il beneficio sarà revocato e il 
servizio disattivato; 
• se le risorse economiche non sono sufficienti, non sarà possibile procedere con il cambio del 
professionista. Il genitore o responsabile potrà rinunciare al servizio oppure tornare a verificare la 
disponibilità delle risorse in un momento successivo, comunque entro 24 ore prima dell’inizio del 
secondo incontro; 
• se il termine è scaduto, cioè a meno di 24 ore dall’inizio del secondo appuntamento, non sarà 
possibile cambiare professionista e avviare un nuovo percorso. 
Nel caso in cui la studentessa o lo studente abbia già svolto i primi due incontri e si trovi in una 
situazione di disagio grave, potrà richiedere assistenza scrivendo al Ministero tramite il modulo 
disponibile nella sezione “Assistenza > Richiedi assistenza”, selezionando la categoria “Sportello 
psicologico”. 
 
Video, FAQ e materiali informativi 
Nella pagina dedicata ad AscoltaMI su Unica sono disponibili strumenti di supporto per conoscere e 
diffondere il servizio. 
In particolare, sono presenti: 
• un video tutorial; 
• le domande frequenti; 
• materiali informativi per le famiglie; 
• materiali informativi per le scuole. 
Psicologo gratuito per studenti di terza media, I e II superiore. Ecco AscoltaMI su Unica: online 
FAQ, video e materiali per scuole e famiglie - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
574/26 Supporto psicologico agli studenti, il servizio AscoltaMi: boom di richieste. Ecco come 
funziona 
 
di redazione 
 
In due giorni esaurite molte delle disponibilità regionali. Il ministro: “Grande attenzione delle 
famiglie al benessere psicologico dei figli”. Parte con un forte interesse da parte di studenti e famiglie 
il servizio di supporto psicologico AscoltaMi, la nuova iniziativa promossa dal Ministero 
dell’Istruzione e del Merito per offrire consulenza specialistica ai ragazzi delle fasce d’età più 
delicate. A fare il punto è stato il ministro Giuseppe Valditara, che a margine della presentazione dei 
Giochi della Gioventù ha parlato di un vero e proprio boom di richieste registrato nei primi giorni di 

https://unica.istruzione.gov.it/portale/it/ascoltami-sportello-psicologico
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apertura della piattaforma. “Siamo stati travolti dalle richieste”, ha dichiarato il ministro, 
sottolineando come il servizio rappresenti la prima esperienza nazionale di supporto psicologico 
dedicata agli studenti in età scolare. Secondo Valditara, l’elevato numero di domande conferma la 
crescente attenzione delle famiglie verso il benessere psicologico dei giovani. 
 
Chi può accedere al servizio 
Il progetto è rivolto agli studenti che frequentano l’ultimo anno della scuola secondaria di primo grado 
e il primo biennio della scuola secondaria di secondo grado. La richiesta può essere presentata dai 
genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale. Gli studenti maggiorenni iscritti agli stessi 
percorsi scolastici possono invece inoltrare autonomamente la domanda. L’accesso avviene 
attraverso la piattaforma Unica, nell’area personale dedicata ai servizi e alle agevolazioni. 
 
Cinque incontri gratuiti con professionisti accreditati 
Il servizio prevede un percorso composto da cinque incontri di supporto psicologico svolti in 
videoconferenza attraverso una piattaforma dedicata. Gli psicologi coinvolti sono individuati dal 
Consiglio nazionale dell’Ordine degli Psicologi tra professionisti iscritti all’albo da almeno tre anni 
e con esperienza documentata in ambito scolastico o nei progetti rivolti all’età evolutiva. Una volta 
accolta la domanda, gli utenti possono scegliere il professionista tra quelli disponibili nella propria 
area regionale. Qualora dopo il primo colloquio emergano motivi di incompatibilità, è previsto un 
solo cambio di psicologo attraverso l’assegnazione di un nuovo voucher, compatibilmente con le 
risorse ancora disponibili. 
 
Domande fino a esaurimento fondi 
Le richieste vengono accolte in ordine cronologico fino all’esaurimento delle risorse assegnate a 
ciascuna regione. L’esito viene comunicato immediatamente al momento della presentazione della 
domanda. Se le risorse risultano terminate, gli interessati potranno verificare successivamente 
l’eventuale disponibilità di nuovi fondi che il Ministero potrà rendere disponibili per ampliare la 
platea dei beneficiari. Il beneficio decade inoltre se, entro 30 giorni dall’assegnazione del voucher, 
non viene selezionato uno psicologo per avviare il percorso. 
 
Privacy garantita e segreto professionale 
Tutti gli incontri si svolgono online attraverso un sistema che garantisce riservatezza e sicurezza delle 
comunicazioni. Il contenuto delle sedute resta coperto dal segreto professionale, nel rispetto delle 
norme che regolano il rapporto tra psicologo e studente. 
Supporto psicologico agli studenti, il servizio AscoltaMi: boom di richieste. Ecco come funziona 
- Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
575/26 Intelligenza artificiale nella didattica: tempi di apprendimento più rapidi, più problem 
solving e elevata motivazione. Le sperimentazioni in Europa 
 
di redazione 
 
L’intelligenza artificiale entra nelle scuole non soltanto come strumento per scrivere testi o svolgere 
esercizi. Una delle applicazioni che sta attirando maggiore attenzione a livello internazionale riguarda 
la personalizzazione dell’apprendimento: sistemi capaci di adattare contenuti, ritmo e modalità 
didattiche alle caratteristiche dei singoli studenti. Il tema occupa una parte centrale del 
report “Generazione AI: la nuova sfida della scuola”, realizzato dal think tank Tortuga con Yellow 
Tech, che raccoglie studi Ocse, sperimentazioni universitarie e dati sull’uso della GenAI nel sistema 
scolastico. Secondo gli autori, la diffusione di strumenti AI potrebbe permettere alla scuola di 
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superare almeno in parte il modello del “teaching to the middle”, cioè una didattica costruita sullo 
studente “medio”, spesso poco efficace per chi presenta difficoltà specifiche o, al contrario, 
competenze avanzate. 
 
La promessa della personalizzazione 
L’idea alla base dei sistemi adattivi utilizza gli algoritmi per analizzare progressi, errori, tempi di 
risposta e modalità di apprendimento degli studenti, proponendo attività calibrate sul livello 
individuale. Nel report Tortuga viene richiamato il concetto pedagogico di learner variability, cioè 
la variabilità degli studenti rispetto a capacità cognitive, bisogni educativi, ritmi di apprendimento e 
competenze socio-emotive. La scuola tradizionale tende spesso a rivolgersi al centro della 
distribuzione, lasciando più esposti gli studenti che si trovano nelle cosiddette “code lunghe”: 
 chi ha difficoltà di apprendimento; 
 studenti con BES o disabilità; 
 alunni con problemi linguistici; 
 studenti plusdotati; 
 chi necessita di tempi e modalità differenti. 

Secondo il report, la GenAI potrebbe offrire strumenti di supporto a basso costo per adattare materiali, 
esercizi e spiegazioni alle esigenze individuali. 
 
Paesi Bassi: esercizi adattivi e feedback immediato 
Tra gli esempi internazionali citati compaiono le esperienze sviluppate nei Paesi Bassi con 
piattaforme come Snappet e Rekentuin. Si tratta di sistemi di tutoring intelligente che modificano 
automaticamente il livello degli esercizi sulla base delle prestazioni dello studente. Se l’alunno 
commette errori ripetuti, il sistema propone attività di recupero; se invece supera rapidamente i 
compiti assegnati, vengono introdotte prove più avanzate. Uno degli elementi considerati più rilevanti 
è il feedback immediato: lo studente riceve correzioni e indicazioni in tempo reale, senza attendere 
necessariamente la revisione dell’insegnante. Per gli autori del report, queste tecnologie non 
sostituiscono il docente ma possono alleggerire parte del lavoro ripetitivo e facilitare percorsi 
differenziati. 
 
Stanford e il progetto Tutor CoPilot 
Tra le sperimentazioni più citate compare anche Tutor CoPilot, sviluppato da ricercatori 
dell’Università di Stanford. Il sistema utilizza l’intelligenza artificiale per assistere i tutor umani 
durante le sessioni di supporto agli studenti, suggerendo spiegazioni, strategie didattiche e modalità 
di interazione basate sulle pratiche degli insegnanti più esperti. Secondo lo studio richiamato nel 
report, il progetto ha coinvolto oltre 1.800 studenti e ha prodotto miglioramenti significativi 
soprattutto tra gli alunni che partivano da livelli più bassi in matematica. L’aspetto interessante è che 
l’AI non agisce da insegnante autonomo, ma da supporto alla mediazione educativa. 
 
Tutor AI e apprendimento accelerato 
Il report cita anche ricerche universitarie che hanno confrontato tutor basati su AI con corsi 
tradizionali in presenza. 
In alcuni casi gli studenti supportati da sistemi intelligenti hanno mostrato: 
 tempi di apprendimento più rapidi; 
 maggiore continuità nello studio; 
 livelli elevati di motivazione; 
 miglioramento nelle attività di problem solving. 

Gli autori precisano però che i risultati migliori emergono quando il tutor AI non fornisce direttamente 
la soluzione, ma accompagna lo studente nel ragionamento attraverso suggerimenti progressivi, 
domande e feedback guidati. 
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AI e bisogni educativi speciali 
Una parte significativa delle esperienze internazionali riguarda l’inclusione scolastica. 
Nel report vengono richiamati strumenti sviluppati per studenti con difficoltà specifiche: 
 Dynamico, applicazione nata da ricerche del Politecnico di Losanna per l’individuazione 

precoce della disgrafia; 
 DysEggxia, gioco educativo progettato per ridurre gli errori di scrittura nei bambini dislessici; 

piattaforme basate su algoritmi di raccomandazione che suggeriscono strategie personalizzate per 
studenti con disturbi dell’apprendimento. 
L’Ocse, citata nel documento, sottolinea come i sistemi adattivi possano contribuire a ridurre 
frustrazione, isolamento e divari educativi, offrendo percorsi più flessibili. 
 
L’interesse dei docenti italiani 
Anche nell’indagine Tortuga-Yellow Tech emerge una forte attenzione verso la personalizzazione. 
Tra i temi più richiesti dagli insegnanti coinvolti nei corsi di formazione sull’AI compaiono: 
 applicazioni pratiche per la didattica; 
 strumenti per studenti con BES; 
 adattamento dei materiali a livelli differenti; 
 creazione di percorsi personalizzati. 

Secondo il report, molti docenti mostrano interesse per un utilizzo dell’AI che migliori inclusione e 
differenziazione didattica, pur mantenendo prudenza rispetto ai rischi di dipendenza tecnologica. 
 
I limiti della personalizzazione automatica 
Il documento insiste però anche sui rischi. 
La personalizzazione algoritmica può infatti produrre: 
 eccessiva dipendenza dai suggerimenti automatici; 
 riduzione dell’autonomia dello studente; 
 semplificazione eccessiva dei percorsi; 
 opacità nei criteri utilizzati dagli algoritmi; 
 problemi di privacy e gestione dei dati. 

Per questo il report sottolinea che l’AI non dovrebbe sostituire la relazione educativa né il ruolo del 
docente come interprete dei bisogni degli studenti. 
Intelligenza artificiale nella didattica: tempi di apprendimento più rapidi, più problem solving 
e elevata motivazione. Le sperimentazioni in Europa - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
576/26 Scuola e salute: life skills, benessere, ambiente scolastico e contrasto alle dipendenze. 
Ecco il Piano Nazionale Prevenzione 2026-31 [PDF] 
 
di Ilenia Culurgioni 
 
Nel Piano Nazionale della Prevenzione 2026-2031, pubblicato dal Ministero della Salute, uno spazio 
rilevante è dedicato al programma “Scuole che Promuovono Salute”, pensato per rafforzare il 
rapporto tra sistema scolastico e sistema sanitario. Il documento prevede la costruzione di un percorso 
stabile e continuativo tra Scuola e Salute, con l’inserimento della promozione della salute all’interno 
del sistema educativo di istruzione e formazione. Il programma si basa sui principi dell’azione 
intersettoriale e della pianificazione partecipata, in coerenza con le norme e i programmi 
nazionali. Il riferimento è l’Approccio globale alla salute, raccomandato dall’OMS e recepito 
dall’Accordo Stato-Regioni del 17 gennaio 2019 sugli indirizzi di policy integrate per la scuola che 
promuove salute. In questa prospettiva, le scuole contribuiscono non solo all’apprendimento degli 
studenti, ma anche al loro benessere complessivo. Il Piano individua diversi ambiti di intervento per 

https://www.orizzontescuola.it/intelligenza-artificiale-nella-didattica-tempi-di-apprendimento-piu-rapido-piu-problem-solving-e-elevata-motivazione-le-sperimentazioni-in-europa/
https://www.orizzontescuola.it/intelligenza-artificiale-nella-didattica-tempi-di-apprendimento-piu-rapido-piu-problem-solving-e-elevata-motivazione-le-sperimentazioni-in-europa/
https://www.orizzontescuola.it/author/ilenia-culurgioni/
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le istituzioni scolastiche: l’ambiente formativo, quindi didattica, contenuti e sistemi di valutazione; 
l’ambiente sociale, con riferimento alle relazioni interne ed esterne e al clima organizzativo; 
l’ambiente fisico, come ubicazione, struttura e aree verdi; l’ambiente organizzativo, che comprende 
mensa, merende, trasporti, accessibilità e fruibilità extrascolastica. Le Scuole che Promuovono 
Salute inseriscono nella propria programmazione ordinaria iniziative rivolte a tutta la comunità 
scolastica: studenti, docenti, personale scolastico e famiglie. Salute e benessere diventano così 
un’esperienza concreta e condivisa, capace di estendersi anche oltre l’ambiente scolastico. Tra gli 
interventi principali indicati dal Piano rientra la promozione delle life skills, cioè competenze 
individuali e capacità d’azione utili ad adottare comportamenti consapevoli e salutari. A questo si 
aggiungono il miglioramento dell’ambiente fisico, organizzativo e sociale della scuola e la 
collaborazione con la comunità locale, compresi Enti locali e associazioni. Il modello organizzativo 
delineato per le SPS si fonda su tre elementi: lavoro in rete, diffusione di buone pratiche 
validate e monitoraggio delle attività realizzate. Sul piano della governance, il Piano richiama il 
rafforzamento dell’intersettorialità, attraverso accordi tra istituzioni, in particolare tra Scuola e 
Salute, secondo il principio della “Salute in tutte le politiche”. La responsabilità viene quindi 
condivisa tra scuola, sanità, territorio e comunità. Ampio spazio è riservato anche alla formazione e 
alla comunicazione, considerate strumenti di empowerment per tutta la comunità scolastica. Il Piano 
insiste inoltre sulla necessità di monitorare e valutare le attività svolte, con attenzione al principio 
di equità, affinché gli interventi raggiungano in modo efficace tutti gli studenti e i diversi contesti 
scolastici. Il programma si collega a numerosi obiettivi strategici trasversali. Tra questi rientrano la 
prevenzione delle malattie croniche non trasmissibili, la promozione di stili di vita sani e attivi, la 
salute orale, la mobilità sostenibile, la qualità dell’aria indoor, la sana alimentazione e la riduzione 
dello spreco alimentare, con particolare riferimento anche alla ristorazione scolastica. Particolare 
attenzione viene dedicata inoltre alla prevenzione delle dipendenze da sostanze e delle dipendenze 
comportamentali tra adolescenti e giovani, comprese le forme emergenti legate a tecnologie digitali, 
social e smartphone. Il Piano prevede interventi nelle scuole e nei contesti extrascolastici, con il 
coinvolgimento della comunità locale. Rientra tra gli obiettivi anche l’acquisizione, da parte dei 
giovani, di competenze specifiche in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, tema particolarmente 
rilevante anche in relazione ai percorsi formativi e alle esperienze svolte dagli studenti nei contesti 
lavorativi. Nel quadro delineato dal Piano, la scuola assume quindi un ruolo strategico nella 
prevenzione: non solo luogo di istruzione, ma spazio in cui promuovere salute, benessere, sicurezza, 
corretti stili di vita, cittadinanza attiva e collaborazione con il territorio. 
 Piano in PDF 

Scuola e salute: life skills, benessere, ambiente scolastico e contrasto alle dipendenze. Ecco il 
Piano Nazionale Prevenzione 2026-31 [PDF] - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
577/26 “AscoltaMI”, dal 28 maggio al via il servizio di supporto psicologico per gli studenti: 
richiesta voucher e selezione del professionista, così funzionerà 
 
di Andrea Carlino 
 
Collaborazione tra Ministero dell’Istruzione e Ordine degli Psicologi. Cinque incontri in 
videoconferenza per gli alunni di prima e seconda superiore e per l’ultimo anno delle medie. A partire 
dal 28 maggio sarà operativo “AscoltaMI”, il nuovo servizio nazionale di supporto psicologico rivolto 
agli studenti, ideato e realizzato dal Ministero dell’Istruzione e del Merito in collaborazione con il 
Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi. L’iniziativa, presentata oggi, si inserisce nel quadro 
delle politiche di prevenzione del disagio giovanile e mira a offrire un primo sostegno, di tipo 
consulenziale e non terapeutico, agli alunni che frequentano l’ultimo anno della Scuola secondaria di 
I grado e il primo biennio della Secondaria di II grado. Un target, quello adolescenziale, 

https://www.salute.gov.it/new/sites/default/files/2026-05/piano%20nazionale%20prevenzione.pdf
https://www.orizzontescuola.it/scuola-e-salute-life-skills-benessere-ambiente-scolastico-e-contrasto-alle-dipendenze-ecco-il-piano-nazionale-prevenzione-2026-31-pdf/
https://www.orizzontescuola.it/scuola-e-salute-life-skills-benessere-ambiente-scolastico-e-contrasto-alle-dipendenze-ecco-il-piano-nazionale-prevenzione-2026-31-pdf/
https://www.orizzontescuola.it/author/andrea-carlino/
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particolarmente esposto a fragilità e vulnerabilità che spesso ostacolano la partecipazione alla vita 
scolastica e i processi di apprendimento. 
 
Come funziona il servizio 
L’accesso ad “AscoltaMI” avverrà tramite la piattaforma UNICA del Ministero. Il servizio si articola 
in tre fasi: 

1. Richiesta del voucher: i genitori degli studenti interessati presentano domanda attraverso la 
Piattaforma Unica. Una volta ottenuto il beneficio (un voucher per studente, utilizzabile una 
sola volta nell’anno scolastico), i genitori hanno 30 giorni di tempo per scegliere il 
professionista tra gli psicologi accreditati. 

2. Selezione del professionista: gli psicologi individuati dal CNOP devono possedere requisiti 
specifici: iscrizione all’albo da almeno tre anni e comprovata esperienza triennale in ambito 
scolastico e in progetti per l’età evolutiva. 

3. Svolgimento degli incontri: lo studente potrà collegarsi in videoconferenza con lo psicologo 
scelto tramite l’applicazione “AscoltaMI” integrata nella piattaforma. Sono previsti cinque 
incontri della durata di 60 minuti ciascuno, con una eccezione per il primo colloquio, che 
durerà 70 minuti per permettere allo studente di concordare con il professionista modalità e 
tempi del percorso. 

Il servizio è volontario, individuale e gratuito per le famiglie, grazie allo stanziamento ministeriale. 
 
Le risorse e le dichiarazioni del Ministro 
“Con uno stanziamento, dal 2026, di oltre 18 milioni di euro – ha dichiarato il Ministro 
dell’Istruzione e del Merito, Giuseppe Valditara – abbiamo ulteriormente rafforzato le misure che 
pongono al centro della nostra attenzione la persona dello studente, per aiutare ogni giovane a 
superare eventuali ostacoli e fragilità e poter così esprimere al meglio le proprie potenzialità. Si 
tratta di un’iniziativa importante per l’effettiva realizzazione del diritto allo studio. Ringrazio 
l’Ordine degli Psicologi per il fondamentale contributo all’iniziativa”. 
 
Il commento della Presidente del CNOP 
Soddisfatta anche Maria Antonietta Gulino, Presidente del Consiglio Nazionale dell’Ordine degli 
Psicologi: “Troppo spesso il disagio dei ragazzi viene visto solo quando esplode. Invece bisogna 
arrivare prima, costruendo luoghi di ascolto, fiducia e prevenzione dentro la quotidianità degli 
studenti. Portare un servizio psicologico nazionale nella scuola, accessibile a tutti, significa fare 
prevenzione e intervenire sui bisogni sommersi. Il benessere psicologico dei giovani è una priorità 
educativa e sociale. AscoltaMI rappresenta un primo passo importante per intercettare fragilità e 
difficoltà prima che si trasformino in isolamento, sofferenza o abbandono scolastico. Il CNOP sarà 
in prima linea per monitorare il processo e gli esiti di questa iniziativa e costruire spazi di ulteriori 
sviluppi futuri”. 
“AscoltaMI”, dal 28 maggio al via il servizio di supporto psicologico per gli studenti: richiesta 
voucher e selezione del professionista, così funzionerà - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
578/26 AscoltaMI, supporto psicologico gratuito agli studenti su Unica dal 28 maggio: la nota 
del Ministero spiega domanda, voucher, scelta dello psicologo e ruolo delle scuole 
 
di redazione 
 
Dal 28 maggio 2026 sarà attivo “AscoltaMI”, il nuovo servizio digitale integrato nella piattaforma 
Unica e dedicato al benessere delle studentesse e degli studenti. A illustrarne il funzionamento è una 
nota del Ministero dell’istruzione e del merito del 27 maggio, con le indicazioni operative rivolte a 

https://www.orizzontescuola.it/ascoltami-dal-28-maggio-al-via-il-servizio-di-supporto-psicologico-per-gli-studenti-ecco-come-funzionera-valditara-oltre-18-milioni-di-euro-per-il-diritto-allo-studio/
https://www.orizzontescuola.it/ascoltami-dal-28-maggio-al-via-il-servizio-di-supporto-psicologico-per-gli-studenti-ecco-come-funzionera-valditara-oltre-18-milioni-di-euro-per-il-diritto-allo-studio/
https://www.orizzontescuola.it/author/redazione/
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studenti, famiglie e istituzioni scolastiche. Il progetto, previsto in attuazione della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, è rivolto, in questa prima fase, agli studenti minorenni che frequentano l’ultimo anno 
della scuola secondaria di primo grado e il primo biennio della scuola secondaria di secondo grado 
statali. L’obiettivo è offrire uno spazio qualificato di ascolto e accompagnamento, a sostegno dei 
percorsi di crescita personale degli studenti e dell’azione educativa svolta quotidianamente da scuole 
e famiglie. Il servizio si inserisce nel quadro delle iniziative di prevenzione e supporto al disagio 
giovanile e punta a favorire un clima scolastico inclusivo, attento ai bisogni emotivi degli alunni. 
Secondo quanto indicato dal Ministero, “AscoltaMI” rappresenta uno strumento complementare 
all’azione educativa e didattica, in raccordo con le figure già presenti nelle scuole, anche in funzione 
di prevenzione rispetto a fenomeni come bullismo e cyberbullismo. Il progetto è realizzato anche con 
la collaborazione del Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi, nell’ambito del protocollo 
d’intesa sottoscritto con il Ministero il 19 marzo 2024 per la promozione del benessere degli studenti. 
 
Come si accede al servizio 
Il servizio sarà disponibile sulla piattaforma Unica. La pagina informativa pubblica è raggiungibile 
dal percorso “Home → Strumenti → Welfare e comunità → AscoltaMI”. È inoltre previsto un video 
tutorial esplicativo per accompagnare gli utenti nell’utilizzo delle funzionalità. Il percorso si articola 
in tre fasi: richiesta del beneficio, scelta dello psicologo ed erogazione del servizio. 
 
La richiesta del beneficio 
La prima fase riguarda la presentazione della domanda. A richiedere il beneficio saranno i genitori o 
gli esercenti la responsabilità genitoriale degli studenti minorenni interessati. La domanda dovrà 
essere inoltrata tramite la piattaforma Unica, previa autenticazione, accedendo alla sezione 
“Agevolazioni” della propria area privata. Per completare la procedura sarà sufficiente accettare 
l’informativa privacy di accesso al servizio, conferire il consenso informato e dichiarare di agire 
anche con il consenso dell’altro genitore, se presente. L’assegnazione del contributo avverrà in modo 
automatizzato, seguendo l’ordine cronologico di presentazione delle domande e nel rispetto delle 
risorse economiche assegnate ai singoli Uffici scolastici regionali. Una volta completata la richiesta, 
allo studente sarà attribuito un voucher corrispondente a un massimo di cinque incontri. Il primo 
incontro durerà 70 minuti, anche per concordare le modalità di erogazione del servizio; gli incontri 
successivi avranno invece una durata di 60 minuti. Il beneficio potrà essere fruito una sola volta nel 
corso dell’anno scolastico e fino a esaurimento delle risorse disponibili. 
 
Scelta dello psicologo entro 30 giorni 
Dopo l’assegnazione del beneficio, la famiglia riceverà dalla piattaforma una comunicazione che 
autorizza l’individuazione del professionista psicologo. La scelta dovrà avvenire entro 30 giorni. 
Decorso questo termine, il beneficio decade automaticamente. Una volta selezionato, lo psicologo 
avrà 10 giorni di tempo per pianificare il primo incontro con lo studente. Se il termine non viene 
rispettato, la piattaforma rimuoverà automaticamente l’associazione tra studente beneficiario e 
professionista, consentendo alla famiglia di scegliere un nuovo psicologo entro 15 giorni. 
 
Gli incontri in videoconferenza 
Conclusa l’associazione con il professionista, lo studente potrà partecipare agli incontri attraverso 
l’applicativo di videoconferenza integrato nella piattaforma Unica. Il Ministero precisa che 
l’ambiente digitale sarà conforme ai requisiti di sicurezza e tutela dei dati personali, nel rispetto della 
normativa vigente e del codice di deontologia professionale. I genitori o gli esercenti la responsabilità 
genitoriale potranno monitorare l’avanzamento del percorso dalla propria area privata di Unica. Gli 
studenti beneficiari, a loro volta, potranno consultare gli appuntamenti programmati con lo psicologo 
e, se necessario, chiedere la ripianificazione o l’annullamento dell’incontro entro le 24 ore precedenti 
l’orario previsto. Se tale termine non viene rispettato dallo studente, il professionista potrà procedere 
alla validazione dell’incontro e alla richiesta di liquidazione del compenso. L’incontro sarà 
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considerato valido anche nel caso in cui lo psicologo resti connesso alla videoconferenza, in assenza 
dello studente, per oltre 15 minuti. Se, dopo il primo incontro, lo studente decide di non proseguire il 
percorso, oppure se il professionista recede nei casi previsti di incompatibilità, i genitori potranno 
richiedere un nuovo voucher, nei limiti delle risorse stanziate, e selezionare un altro psicologo entro 
15 giorni. È prevista anche la possibilità di rinunciare al beneficio accedendo alla sezione 
“Agevolazioni” della propria area privata. Se il percorso non è ancora stato avviato, la rinuncia 
comporterà anche la revoca del consenso informato già conferito. 
 
Il ruolo delle scuole 
La nota ministeriale dedica un passaggio anche al ruolo delle istituzioni scolastiche. All’interno della 
piattaforma Unica sarà disponibile una sezione dedicata alle scuole, che consentirà di consultare 
informazioni di riepilogo contenenti esclusivamente dati aggregati. Le informazioni serviranno a 
verificare il livello di adesione degli studenti al servizio. Per ciascuno studente beneficiario, la scuola 
riceverà comunicazione dell’avvio e della conclusione del ciclo di incontri, ma senza possibilità di 
identificazione. Il Ministero specifica che in nessun caso il dirigente scolastico potrà visualizzare dati 
personali o informazioni riferibili agli studenti coinvolti, nel rispetto dei principi di minimizzazione 
e pertinenza previsti dalla normativa sulla protezione dei dati personali. Per quanto riguarda le 
modalità di liquidazione dei professionisti psicologi e le procedure relative alle fatture, il Ministero 
annuncia che seguirà una specifica comunicazione. Le istituzioni scolastiche sono infine invitate ad 
assicurare la massima diffusione del servizio “AscoltaMI” tra studentesse, studenti, genitori ed 
esercenti la responsabilità genitoriale, favorendone una conoscenza ampia e un accesso informato e 
tempestivo. 
 Nota  

AscoltaMI, supporto psicologico gratuito agli studenti su Unica dal 28 maggio: la nota del 
Ministero spiega domanda, voucher, scelta dello psicologo e ruolo delle scuole - Orizzonte 
Scuola Notizie 
 
 
579/26 Questionari formazione scuola lavoro su Piattaforma Unica: le istruzioni del Ministero 
per tutor e coordinatori. Scadenza 15 luglio. Nota 
 
di redazione 
Attraverso la nota protocollata al numero 1477 del 28 maggio 2026, il Ministero dell’Istruzione e del 
Merito fornisce indicazioni in merito al monitoraggio dei percorsi degli studenti. Il documento illustra 
i passaggi operativi per la somministrazione dei questionari dedicati al personale docente coinvolto 
nella progettazione e nel tutoraggio. 
Il monitoraggio dei percorsi 
Il dicastero di Viale Trastevere ha avviato le procedure per raccogliere dati sui percorsi di 
formazione scuola lavoro, ex PCTO, a seguito del Decreto Ministeriale n. 133 dell’8 luglio 2025. 
Lo scopo principale di questa indagine, curata da INDIRE e INVALSI, si concentra sulle classi 
terminali delle scuole secondarie di secondo grado, sia statali che paritarie, sull’intero territorio 
nazionale. L’intento si rivolge alla rilevazione di qualità, efficacia, efficienza, innovatività ed 
eventuali criticità per favorire l’innovazione organizzativa e didattica, nonché una cultura solida sulla 
salute e sicurezza nei luoghi lavorativi, ai sensi del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. Gli esiti 
verranno restituiti ogni anno tramite report, utili alle scuole per il miglioramento della progettazione 
e l’aggiornamento di Rapporto di autovalutazione e Piano di Miglioramento. 
Il ruolo delle segreterie scolastiche 
Prima di poter procedere alla compilazione, gli istituti devono attivare i profili dei docenti, in modo 
concordato con la Direzione Generale per l’innovazione digitale, la semplificazione e la statistica. 
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Tramite le funzioni disponibili sul SIDI, le segreterie hanno il compito di gestire le abilitazioni. I 
passaggi tecnici richiedono di: 
 accedere alla sezione “Funzioni per Unica” dell’Anagrafe Nazionale Studenti (ANS); 
 selezionare dal menu “Abilitazione” la voce “Anagrafica Tutor/Coordinatore FSL”; 
 dall’elenco dei docenti già presenti (piattaforma Alternanza Scuola-Lavoro) o censendone di 

nuovi, abilitare il Coordinatore FSL, ricordando che è consentita una sola figura per plesso, 
associandola al plesso di riferimento; 

 dalla sezione “Abilitazione Tutor FSL”, selezionare e abilitare il Tutor FSL, il quale può 
essere associato a una o più classi terminali dello stesso plesso. 

 
Le indicazioni per i tutor interni 
Una volta ricevuta l’abilitazione da parte della scuola, i docenti designati come tutor possono entrare 
nella loro area privata della Piattaforma Unica utilizzando SPID, CIE, CNS o eIDAS. All’interno 
del portale, troveranno l’elenco delle classi a loro assegnate e il collegamento diretto per compilare il 
questionario, uno per ogni istituzione scolastica se assegnati a più scuole. Il Ministero fissa una 
scadenza precisa: la compilazione deve avvenire entro e non oltre il 15 luglio 2026. 
 
I compiti dei coordinatori di progettazione 
Per quanto riguarda la figura del coordinatore di progettazione (introdotta dal Decreto-Legge 4 
maggio 2023, n. 48, convertito con modificazioni dalla L. 3 luglio 2023, n. 85), una volta abilitati 
accederanno, in una data che sarà comunicata, alla propria area di Unica tramite SPID, CIE, CNS o 
eIDAS. Lì avranno un’apposita funzionalità per la compilazione. Anche per loro, se assegnati a più 
scuole, andrà compilato un questionario per ciascuna. Tali docenti potranno inoltre visualizzare 
l’elenco dei Tutor FSL del plesso e lo stato di avanzamento dei loro questionari. 
 
Novità per i Dirigenti Scolastici e assistenza tecnica 
La nota ministeriale anticipa l’arrivo di successive indicazioni riguardanti nuove funzionalità dedicate 
ai Dirigenti Scolastici. Chi dirige la scuola avrà la possibilità di monitorare nella propria area privata 
l’avanzamento della compilazione da parte di tutor e coordinatori. In caso di problematiche tecniche 
relative a Unica, DS, DSGA e personale amministrativo hanno a disposizione il Service Desk 
al Numero Verde 800 903 080, dal lunedì al venerdì (ore 8.00 – 18.30). Esiste un ulteriore canale di 
supporto per natura amministrativa, organizzativa e specialistica, riservato a DS, DSGA, segreterie e 
docenti tutor: la compilazione di una web request sull’Help Desk Amministrativo 
Contabile (HDAC). Tutte le attività sono descritte in una Guida Operativa presente nella sezione 
“Documenti e Manuali” del portale SIDI. 
 La nota 

Questionari formazione scuola lavoro su Piattaforma Unica: le istruzioni del Ministero per 
tutor e coordinatori. Scadenza 15 luglio. Nota - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
580/26 La valutazione degli studenti, quando si boccia: tra nuova normativa e giurisprudenza 
[Guida] 
 
di Daniela Rinaldi 
 
Una profonda revisione ha coinvolto il sistema di valutazione degli studenti italiani con l’obiettivo di 
ripristinare l’autorevolezza dei docenti e di promuovere la responsabilità individuale. Dalla normativa 
attuale, la bocciatura non viene considerata come atto punitivo, ma come misura amministrativa 
eccezionale che richiede rigore procedurale e motivazioni insindacabili. Inoltre, il voto nel 
comportamento incide molto sulla non ammissione alla classe successiva e le recenti sentenze 

https://www.mim.gov.it/documents/20182/10323380/Nota+prot.+n.+1477+del+28+maggio+2026.pdf/302b6a8f-fbbe-9197-a251-558583a1b388?version=1.0&t=1779971807802
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amministrative mettono in luce importanti aspetti che scuola e famiglie devono attenzionare.  Il 
quadro normativo attuale coordina lo storico D.lgs. n. 62/2017 e il DPR 122/2009 con la 
nuova Legge 1 ottobre 2024, n. 150 e i relativi decreti attuativi (DPR 134 e 135 del 2025), 
prevedendo apposite disposizioni per i vari ordini e gradi di scuola.  
 
Scuola Primaria 
In questo grado, la non ammissione resta un evento straordinario. Ai sensi del D.lgs. n. 62/2017 (Art. 
3): “I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all’unanimità, possono non 
ammettere l’alunna o l’alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da 
specifica motivazione”. Ricordiamo che dall’a.s. 2024/2025, la valutazione degli apprendimenti è 
espressa con giudizi sintetici (Ottimo, Distinto, Buono, Discreto, Sufficiente, Non sufficiente), 
mentre il comportamento è oggetto di un giudizio collegiale descrittivo. 
 
Scuola Secondaria di Primo Grado 
La valutazione degli apprendimenti è espressa in decimi e riguarda il livello di preparazione raggiunto 
nelle singole discipline, tenendo conto del percorso formativo complessivo e dei progressi rispetto 
alla situazione di partenza. Tuttavia, la Legge 150/2024 ha reso il voto di comportamento un fattore 
determinante per l’ammissione: se la valutazione della condotta è inferiore a 6/10, infatti, il 
Consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato. La 
valutazione tiene sì conto dei progressi complessivi, ma la soglia disciplinare è invalicabile. 
 
Scuola Secondaria di Secondo Grado 
Anche per la scuola secondaria di II grado la valutazione degli apprendimenti è espressa in decimi e 
riguarda il livello di preparazione raggiunto nelle singole discipline, tenendo conto del percorso 
formativo complessivo e dei progressi rispetto alla situazione di partenza. Tuttavia, il DPR 
135/2025 ha ridefinito gli effetti del voto di comportamento, rendendolo vincolante per il credito 
scolastico e l’accesso all’esame. 
 
L’orientamento dei TAR: quando la bocciatura è illegittima 
Negli ultimi anni, le famiglie hanno presentato un numero sempre più cospicuo di ricorsi ai Tribunali 
Amministrativi Regionali, che spesso annullano i provvedimenti di non ammissione in presenza di 
vizi procedurali. Le sentenze più recenti possono essere raggruppate per tipologia di motivazione: 
 
Carenza di supporto e omesso recupero 
La scuola è tenuta a dimostrare di aver attivato strategie di miglioramento prima di bocciare: 
 il TAR Lazio con la Sent. 13233/2023 ha annullato la bocciatura perché la scuola non ha 

documentato adeguatamente le attività di sostegno offerte;  
 il TAR Lazio con la Sent. 12903/2023 ha sottolineato che la valutazione deve 

essere “prognostica”, valutando se lo studente abbia le potenzialità per recuperare l’anno 
successivo nonostante le lacune attuali. 

 
Difetto di comunicazione e trasparenza 
Il Patto di corresponsabilità, vale a dire il documento che le famiglie firmano a inizio anno scolastico, 
con cui si prende atto delle regole della scuola e si collabora con i docenti, nel processo di crescita 
dei propri figli, obbliga la scuola a informare costantemente i genitori: 
 per il TAR Puglia (Sent. 945/2023) e il TAR Liguria (Sent. 612/2023), le bocciature sono 

state annullate perché le famiglie sono state avvisate troppo tardi (o per nulla) dell’andamento 
negativo, impedendo loro di intervenire tempestivamente con supporti extra-scolastici;  

 il TAR Calabria (Sent. 438/2023) ha censurato verbali di scrutinio troppo sintetici, 
ricordando che la motivazione deve essere “chiara, analitica e non stereotipata”. 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sq
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2026/05/dpr122_2009.pdf
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Inosservanza dei Piani Personalizzati (DSA, BES e alunni con disabilità) 
La protezione per gli studenti con fragilità, inoltre, è una priorità costante per la giustizia 
amministrativa: 
 per il TAR Veneto (Sent. 1022/2023) e il TAR Molise (Sent. 256/2023): le non ammissioni 

sono state dichiarate illegittime per la mancata applicazione degli strumenti compensativi e 
dispensativi previsti dal PDP; 

 il TAR Toscana (Sent. 811/2023) ha accolto il ricorso di uno studente con disabilità poiché 
il PEI non era stato rimodulato a fronte di palesi difficoltà sopraggiunte. 

 
Conclusioni 
L’assetto normativo attuale dà alle istituzioni scolastiche poteri più incisivi, in particolare modo sul 
piano del comportamento e del rispetto delle regole. Tuttavia, l’efficacia di tali poteri è subordinata 
a un iter procedurale perfetto. 
Affinché una bocciatura resista a un eventuale ricorso, la scuola deve: 
 motivare analiticamente l’eccezionalità del provvedimento (specialmente alla primaria); 
 documentare i corsi di recupero e le strategie di supporto attivate; 
 garantire la trasparenza informativa verso le famiglie durante tutto l’anno; 
 personalizzare la didattica per gli alunni con DSA, BES o disabilità, rispettando 

rigorosamente PDP e PEI. 
Se questi presupposti vengono meno, la giurisprudenza tende a privilegiare il diritto alla continuità 
educativa, considerando la bocciatura come un provvedimento di extrema ratio che non può 
prescindere dalla dimostrazione di un previo sforzo proattivo da parte della scuola.  
La valutazione degli studenti, quando si boccia: tra nuova normativa e giurisprudenza 
[GUIDA] - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
581/26 PEI e verbali GLO mai consegnati, il TAR dà ragione ai genitori che non avevano 
ricevuto i documenti del figlio. Cosa hanno detto i giudici 
 
di Andrea Carlino 
Una famiglia chiede alla scuola i documenti del figlio con disabilità. L’istituto tace per mesi. Poi dice: 
“Abbiamo già mandato tutto per mail”. Peccato che i genitori non abbiano mai ricevuto nulla. Il Tar 
del Lazio ha deciso: il silenzio della scuola è illegittimo, e la responsabilità di dimostrare l’avvenuto 
invio è tutta del dirigente. 
Il caso 
Tutto parte da una richiesta di accesso agli atti presentata il 29 ottobre 2025. I genitori di un alunno, 
frequentante la terza media in un istituto comprensivo di Roma vogliono prendere visione di tre tipi 
di documenti: il PEI dei due anni precedenti, i verbali dei GLO e ogni altra comunicazione sulla 
situazione scolastica del ragazzo. La madre spedisce la richiesta via PEC. La scuola non risponde. 
Passano i termini di legge, trenta giorni. Secondo le regole, quel silenzio si trasforma in un diniego 
implicito: come se il dirigente avesse detto “no” senza nemmeno scriverlo. I genitori allora fanno 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio. Nella loro versione, la scuola non ha mai 
consegnato i documenti. L’Avvocatura dello Stato, che difende l’istituto, risponde presentando un 
rapporto interno del dirigente scolastico del 7 gennaio 2026. In quel foglio si legge che il 27 novembre 
2025 la scuola avrebbe trasmesso tutto alla madre tramite una semplice email ordinaria. 
Le motivazioni del giudice 
La giudice, nella sentenza numero 8608/2026, pubblicata lo scorso 11 maggio, smonta pezzo per 
pezzo la difesa della scuola. “La produzione del rapporto del Dirigente Scolastico costituisce 
certamente prova dell’esistenza di una lettera firmata di trasmissione della documentazione da 

https://www.orizzontescuola.it/la-valutazione-degli-studenti-quando-si-boccia-tra-nuova-normativa-e-giurisprudenza-guida/
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https://www.orizzontescuola.it/author/andrea-carlino/


  

27 
 

inoltrare, ma questa circostanza non è idonea a provare, anche, l’effettivo invio della 
documentazione richiesta né, tantomeno, della ricezione”. Il tribunale richiama una regola 
fondamentale: chi afferma di aver adempiuto a un obbligo deve dimostrarlo. E cita un precedente 
della stessa sezione del Tar Toscana (sentenza numero 1101 del 16 luglio 2019): “Oggetto del 
contendere è la questione relativa alla individuazione del soggetto a cui spetta la prova della 
ricezione della mail non certificata nel caso in cui il destinatario neghi di averla ricevuta ed il 
mittente provi di averla inviata”. La risposta è chiara: l’onere della prova spetta al mittente, cioè alla 
scuola. Il dirigente avrebbe dovuto usare una PEC o comunque conservare la ricevuta di consegna. 
Non l’ha fatto. Il giudice accoglie il ricorso. Annulla il silenzio-diniego e condanna il Ministero 
dell’Istruzione e del Merito a pagare le spese legali: 750 euro. Entro trenta giorni dalla notifica della 
sentenza, l’Istituto dovrà consegnare ai genitori tutti i documenti richiesti: i PEI, i verbali dei GLO e 
ogni altra comunicazione sulla carriera scolastica del ragazzo. 
PEI e verbali GLO mai consegnati, il TAR dà ragione ai genitori che non avevano ricevuto i 
documenti del figlio. Cosa hanno detto i giudici - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
582/26 Registro elettronico, vietato inserire orari e turni dei docenti visibili a tutti. Multa di 
2mila euro a una scuola 
 
di Andrea Carlino 
 
Pubblicare l’orario dei docenti con nome e cognome direttamente sulla home page del sito scolastico? 
Sbagliato. Usare la bacheca del registro elettronico per comunicare le assenze e le supplenze, finendo 
per mostrarle anche a studenti e genitori? Ancora più sbagliato. Lo ha stabilito il Garante per la 
privacy, con il provvedimento n.112 del 26 febbraio scorso, che ha appena multato un istituto 
scolastico superiore per 2.000 euro. 
 
Due errori, uno dietro l’altro 
Ma andiamo per ordine: cosa è successo davvero? Qualche mese fa, un ex insegnante della scuola ha 
presentato un reclamo all’Autorità. Motivo? Sul sito dell’istituto erano comparsi sia gli orari di 
servizio di tutti i prof (con tanto di materia insegnata e nominativo) sia i turni di 
sorveglianza durante la ricreazione. In pratica, chiunque navigando online poteva scoprire, ad 
esempio, che il prof. Rossi faceva matematica il lunedì mattina oppure che la prof.ssa Bianchi era di 
turno in cortile alle 10:30. La scuola si è difesa spiegando di averlo fatto per “semplicità”, visto che 
non tutti sanno usare il registro elettronico. Peccato, però, che nessuna legge obblighi a rendere 
pubblici quei dati. E il Garante è stato chiaro: diffondere informazioni personali senza una valida 
base giuridica viola i principi di correttezza e trasparenza. Tradotto: non basta un’abitudine o 
un’esigenza organizzativa per giustificare la pubblicazione online dei nomi dei docenti. 
 
Il caso “Bacheca” e le assenze sotto gli occhi di tutti 
Ma c’è di più. La scuola utilizzava il registro elettronico. Per gestire le assenze e le supplenze, invece 
di servirsi del modulo apposta creato, ha scelto la funzione “Bacheca”. Risultato: quando un prof era 
assente e veniva sostituito, la notizia finiva davanti non solo al personale autorizzato, ma anche agli 
alunni della classe, ai loro genitori e a tutto il personale Ata (segreteria, collaboratori scolastici). 
Una vera e propria comunicazione indiscriminata di dati personali. Il fornitore del software ha 
confermato: con lo strumento giusto, solo il dirigente e poche persone autorizzate possono vedere 
quelle informazioni. Usando la “Bacheca”, invece, chiunque tra i destinatari poteva conoscere 
l’assenza del docente. E questo, spiega il Garante, è un errore grave, perché i dati dei dipendenti non 
devono essere messi a conoscenza di soggetti estranei al rapporto di lavoro (come genitori e 
studenti) né di colleghi che non ne hanno bisogno per svolgere le proprie mansioni. 
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Le scuse della scuola e la multa ridotta 
L’istituto non ha negato i fatti. Ha parlato di “mero errore tecnico-organizzativo”, di “natura 
accidentale”, di spiegazioni poco chiare ricevute al momento dell’adozione del registro. La scuola 
sottolineato che la pubblicazione è durata al massimo quattro mesi, che non c’era intenzione di ledere 
la privacy di nessuno, e che appena scoperto il problema ha tolto tutto e corretto la procedura. Il 
Garante ha riconosciuto questi sforzi (cooperazione, rimozione rapida, nessun precedente), 
considerando la violazione di gravità media. Per questo la sanzione è stata fissata a 2.000 euro – 
molto meno del massimo previsto che può arrivare a 20 milioni. 
 
Privacy a scuola: una lezione per tutti 
Cosa ci insegna questa vicenda? Che anche a scuola, tra orari, turni e supplenze, i dati personali 
vanno trattati con cautela. Non si possono esporre i nomi dei prof in home page come fosse un albo 
d’oro, né far sapere a studenti e genitori chi è assente o viene sostituito. Esistono canali riservati per 
queste comunicazioni: usarli male costa caro. 
Registro elettronico, vietato inserire orari e turni dei docenti visibili a tutti. Multa di 2mila euro 
a una scuola - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
583/26 Bocciatura alle medie annullata dal giudice del TAR: “La scuola non ha dimostrato di 
aver aiutato la studentessa”. Ecco cosa ha detto il tribunale 
 
di Andrea Carlino 
 
Succede a volte che un voto o una bocciatura finiscano davanti a un giudice. Stavolta è successo a 
una ragazza di prima media, che a giugno 2025 si è sentita dire di no: non si passa in seconda. Il padre 
non ci sta e fa ricorso. Durante l’estate un giudice le permette di frequentare l’anno successivo con 
riserva, cioè in attesa della decisione definitiva. Quando la sentenza arriva, gli dà ragione. Il Tribunale 
spiega che la scuola ha sbagliato a bocciarla. 
 
Il caso 
La ragazza frequenta la prima media in un istituto della Campania e ha un disturbo misto delle abilità 
scolastiche, una condizione che rende difficile l’apprendimento non solo in una materia ma in più 
aree insieme. Per questo motivo la scuola le prepara un Piano Didattico Personalizzato, un documento 
che stabilisce quali aiuti deve ricevere: per esempio più tempo durante le verifiche, l’uso del 
computer, interrogazioni programmate e non a sorpresa. Arriva il 16 giugno 2025. Il consiglio di 
classe decide di non ammetterla alla seconda media. Al padre non va giù la decisione e si rivolge al 
Tribunale Amministrativo Regionale della Campania. Chiede l’annullamento della bocciatura e del 
verbale dello scrutinio. Nel frattempo, in via provvisoria, il giudice le permette di frequentare la 
seconda media. La ragazza segue regolarmente le lezioni per tutto l’anno. Nessuna delle due parti 
porta nuovi documenti nel corso del processo. 
 
Le motivazioni del giudice 
Il Tribunale, con la sentenza numero 3006 del 2026, pubblicata lo scorso 12 maggio, accoglie il 
ricorso. I giudici scrivono una cosa molto chiara: la scuola non ha dimostrato di aver davvero messo 
in pratica gli aiuti previsti dal Piano personalizzato. “La scuola non ha dimostrato di aver posto in 
essere tutti gli adempimenti ritenuti necessari per far fronte alle necessità scolastiche dell’alunna” 
(TAR Campania, sez. IV, n. 3006/2026). Dalla relazione della stessa dirigente scolastica emergono 
due problemi. Primo: nella scuola ci sono stati furti di computer e tablet, proprio quegli strumenti che 
servivano alla ragazza per studiare. Secondo: a volte i professori hanno fatto interrogazioni non 
programmate o addirittura a sorte, una cosa che il Piano personalizzato avrebbe dovuto evitare. Ma il 
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punto più importante riguarda le parole usate dai professori per spiegare la bocciatura. Nel verbale si 
legge che la ragazza era “eccessivamente vivace”, che aveva “scarso impegno”, un “metodo di studio 
disorganico” e una “personalità non adeguata”. Per il giudice tutte queste espressioni sono troppo 
vaghe. Non spiegano quali aiuti siano stati provati e perché non hanno funzionato. Soprattutto, danno 
la colpa del metodo disorganico alla volontà della ragazza, senza considerare che il suo disturbo 
dell’apprendimento può incidere proprio sulla capacità di organizzarsi. I giudici fanno notare anche 
un’altra incongruenza. Nel verbale si parla di “stimoli continui da parte di tutto il Consiglio di Classe”. 
Una frase che potrebbe andare bene per qualunque alunno, ma che per una studentessa con bisogni 
speciali non dice nulla. Servivano misure concrete, non generici stimoli. La bocciatura, pertanto, 
viene annullata. La ragazza, che nel frattempo ha già frequentato la seconda media con riserva, non 
ha più alcuna macchia sul suo percorso scolastico. Il Ministero dell’Istruzione deve rimborsare le 
spese del tribunale, mentre gli avvocati delle due parti si pagano ciascuno il proprio. 
Bocciatura alle medie annullata dal giudice del TAR: "La scuola non ha dimostrato di aver 
aiutato la studentessa". Ecco cosa ha detto il tribunale - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
584/26 Corre verso il muro durante la lezione, alunno si rompe il braccio, famiglia chiede 10mila 
euro di danni. Il Tribunale dice no: “Il ragazzo ha disatteso le istruzioni, docente non ha colpa” 
 
di Andrea Carlino 
 
Il 10 febbraio 2021, in una scuola di Messina, un bambino di 11 anni frequentante la quinta elementare 
si procurava la frattura del polso destro durante la lezione di educazione fisica. Secondo quanto 
ricostruito in tribunale, il ragazzo stava eseguendo un esercizio di corsa quando, arrivato a pochi metri 
dalla parete della palestra, accelerava invece di rallentare e batteva le mani contro il muro, rimediando 
una “frattura metafisaria distale del radio”. I genitori, agendo in qualità di esercenti la potestà sul 
minore, convenivano in giudizio il Ministero dell’Istruzione e l’istituto scolastico, chiedendo la 
condanna al pagamento della differenza tra il danno subito e quanto già ricevuto dalla compagnia 
assicuratrice. L’offerta dell’assicurazione era stata di 1.616 euro, mentre i genitori si dichiaravano 
disponibili a chiudere la controversia per 2.000 euro, per poi richiedere in giudizio un residuo 
risarcimento di 9.591,82 euro, comprensivo di danno biologico, danno morale e spese mediche. La 
scuola e il Ministero, costituitisi, chiedevano il rigetto della domanda e chiamavano in causa 
l’assicurazione, subentrata alla precedente compagnia. L’assicurazione contestava a sua volta la 
responsabilità dell’istituto, sostenendo che il sinistro si era verificato per colpa esclusiva dell’alunno. 
 
La distinzione tra responsabilità contrattuale ed extracontrattuale e il “caso fortuito” 
Il giudice ha innanzitutto chiarito il quadro normativo applicabile. La responsabilità 
extracontrattuale prevista dall’articolo 2048 del Codice Civile si riferisce ai danni che un allievo 
causa a un altro allievo. In quella sede, la scuola risponde del fatto illecito commesso dai minori sotto 
la sua vigilanza, salvo che dimostri di non aver potuto impedire l’evento. Nel caso specifico, però, il 
danno era stato procurato dall’alunno a se stesso. Per questo il tribunale ha ritenuto applicabile 
la responsabilità contrattuale ex articolo 1218 c.c. Con l’iscrizione a scuola si instaura un rapporto 
contrattuale tra l’istituto e i genitori: la scuola assume l’obbligo di vigilare sulla sicurezza e 
l’incolumità del minore. In questo ambito, spetta al danneggiato provare le modalità del fatto, mentre 
la scuola deve dimostrare che l’evento è stato determinato da una causa a sé non imputabile, cioè da 
un caso fortuito. Sono state ascoltate due insegnanti presenti in palestra quel giorno. L’insegnante di 
educazione motoria ha spiegato che l’esercizio consisteva in una partenza da seduti, uno scatto per 
pochi metri, quindi una corsa lenta fino a dei birilli posti a circa cinque metri dalla parete, dove i 
ragazzi dovevano girare e tornare indietro. Ha dichiarato che l’alunno “quando doveva fare la corsa 
lenta, dopo un paio di metri, ha fatto uno scatto veloce arrivando con le mani sulla parete”, 
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disattendendo i comandi impartiti. L’insegnante di sostegno, presente perché seguiva un’altra alunna, 
ha confermato: “l’alunno ha fatto, di sua iniziativa, una corsa veloce arrivando sul muro della 
palestra”, mentre “l’esercizio prevedeva di seguire un percorso delimitato da coni”. Il giudice ha 
osservato che un bambino di undici anni ha già capacità di comprendere e seguire regole semplici. 
Più è elevata l’età, minore è la protezione che si può esigere dal docente. La condotta dell’alunno, 
volontariamente difforme dalle istruzioni, ha interrotto il nesso causale tra l’operato dell’insegnante 
e il danno. L’evento è stato quindi considerato imprevedibile e inevitabile per la scuola, cioè un caso 
fortuito. Né l’attività motoria in palestra è stata assimilata a un’attività pericolosa, trattandosi di un 
normale esercizio educativo con copertura costituzionale. 
 
Il rigetto della domanda e la condanna dei genitori alle spese 
Il Tribunale di Messina, con sentenza n. 1085 del 20 maggio, ha respinto integralmente la richiesta 
risarcitoria della famiglia. I genitori sono stati condannati in solido a pagare le spese processuali sia 
in favore del Ministero dell’Istruzione e dell’istituto scolastico, sia in favore della compagnia 
assicurativa. Per ciascuno dei due fronti, le spese sono state liquidate in 2.540 euro, oltre a spese 
generali, IVA e contributo unificato. La decisione ribadisce un principio già consolidato nella 
giurisprudenza di merito: la scuola non è un assicuratore universale contro ogni incidente che accade 
tra i banchi o in palestra. Quando un alunno, in età da comprendere le regole, sceglie consapevolmente 
di violarle e si fa male da solo, la responsabilità dell’istituto decade, a meno che non si dimostri una 
vigilanza del tutto assente o un’attività intrinsecamente pericolosa. Cosa che, in questo caso, non è 
avvenuta. 
Corre verso il muro durante la lezione, alunno si rompe il braccio, famiglia chiede 10mila euro 
di danni. Il Tribunale dice no: "Il ragazzo ha disatteso le istruzioni, docente non ha colpa" - 
Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
585/26 “Le immagini raccolte per fini personali non violano la privacy”, il Garante chiarisce: 
genitori possono fotografare recite e saggi. Ma attenzione ai social 
 
di Andrea Carlino 
 
La fine dell’anno scolastico porta con sé un rituale consolidato: recite, saggi, gite. E in ogni aula o 
palcoscenico, decine di genitori immortalano il momento con smartphone e fotocamere. Quegli scatti 
finiscono quasi sempre sui gruppi WhatsApp di classe o, più spesso, sui profili social. Ma è legale? 
Si viola la privacy dei bambini? Il Garante per la protezione dei dati personali ha risposto con una 
FAQ chiara. Nessuna violazione, a una condizione. “Le immagini, in questi casi, sono raccolte per 
fini personali e destinate a un ambito familiare o amicale”, si legge nel documento. Significa che un 
genitore può tranquillamente filmare la recita del figlio e condividere il video con i nonni o con gli 
zii. Nessun consenso necessario, nessun modulo da firmare. Il problema nasce quando quel 
contenuto esce dalla cerchia ristretta. “Va però prestata particolare attenzione alla eventuale 
pubblicazione delle medesime immagini su Internet e sui social network”, avverte l’Autorità. Una 
volta che una foto o un video finisce su Facebook, Instagram o TikTok, cambia la natura dell’atto. 
Non è più un ricordo privato, diventa una diffusione pubblica. E qui le regole si fanno stringenti. “In 
caso di diffusione di immagini dei minori diventa infatti indispensabile ottenere il consenso da parte 
degli esercenti la responsabilità genitoriale”. Non basta uno dei due: il consenso deve arrivare da 
entrambi i genitori. Devono essere informati, liberi di scegliere, consapevoli delle modalità di utilizzo. 
E possono revocare il permesso in qualsiasi momento. Il Garante ha ribadito il concetto anche nel 
Vademecum “La scuola a prova di privacy”, aggiornato negli scorsi mesi, dedicando un paragrafo 
specifico all’argomento. La posizione è identica: le riprese dei genitori durante recite, gite e saggi 
non violano la privacy se restano nell’ambito familiare. La linea rossa è la condivisione online. 
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Per chi decide comunque di postare, l’Autorità suggerisce alcune accortezze. Utilizzare le 
impostazioni di privacy dei social per limitare la visibilità ad amici e familiari. Evitare di inserire nei 
post informazioni come il nome completo del minore, la scuola frequentata o l’indirizzo di casa. 
Piccoli accorgimenti che fanno la differenza tra un ricordo condiviso e un rischio per la sicurezza e 
la riservatezza dei più piccoli. 
 Il vademecum del Garante 

"Le immagini raccolte per fini personali non violano la privacy", il Garante chiarisce: genitori 
possono fotografare recite e saggi. Ma attenzione ai social - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
586/26 Alunno bocciato al recupero, vuole i compiti dei compagni per confronto. La scuola dice 
no per privacy, ma il TAR: “Glieli deve dare, prevale il diritto a difendersi” 
 
di Andrea Carlino 
 
Un ragazzo di quarta superiore non viene ammesso alla classe successiva dopo aver fallito gli esami 
di recupero di italiano e latino. Per capire se sia stato valutato in modo diverso dagli altri, chiede alla 
scuola di poter vedere anche le prove scritte dei compagni che hanno sostenuto gli stessi esami. Il 
liceo, però, rifiuta: pochi studenti, impossibile renderli anonimi, e poi quelle prove non sono 
paragonabili. Lo studente fa ricorso al TAR Sicilia e i giudici gli danno ragione. Per i giudici 
amministrativi, infatti, il diritto a difendersi prevale sulla riservatezza dei compagni, specie quando 
questi sono quasi maggiorenni e i documenti non contengono dati sensibili. 
 
Il caso 
Il ricorrente è uno studente maggiorenne, all’epoca dei fatti frequentante la quarta superiore. L’alunno 
ha presentato ricorso contro la scuola che ha negato l’accesso a parte dei documenti richiesti. Nel 
ricorso sono indicati anche due controinteressati, compagni di classe dello stesso studente, che non si 
sono costituiti in giudizio. Tutto nasce dalla fine dell’anno scolastico 2024/2025. Il consiglio di classe 
sospende il giudizio dello studente perché ha riportato insufficienze in italiano e latino. Ad agosto 
dello scorso anno il ragazzo sostiene gli esami di recupero in entrambe le materie, ma li fallisce. Il 
consiglio di classe lo boccia. Il 3 settembre 2025 lo studente presenta un’istanza di accesso 
procedimentale (cioè il diritto di vedere i documenti di un procedimento che lo riguarda) ai sensi della 
legge n. 241/1990. Chiede, infatti, di ottenere copia di numerosi atti: i verbali del consiglio di classe, 
la documentazione sugli esami di recupero, le griglie di valutazione, i verbali degli esami, i registri 
della docente, e soprattutto la “documentazione relativa agli esami di recupero sostenuti dagli altri 
studenti della medesima classe nelle stesse discipline”. La scuola risponde il 6 ottobre: accoglie 
parzialmente la richiesta, ma nega l’accesso ai documenti dei compagni. Lo studente insiste con una 
nuova richiesta il 6 novembre, chiedendo in particolare i verbali, le prove scritte, le griglie e le schede 
di verifica degli altri due studenti della classe che avevano sostenuto gli stessi esami di recupero. Il 
Liceo, con una nota del 3 dicembre, rifiuta di nuovo. Le motivazioni del diniego: impossibilità tecnica 
di garantire l’anonimato perché i candidati sono solo tre (il ricorrente più due compagni); la natura 
delle prove a risposta aperta, non comparabili in modo automatico; la tutela rafforzata dei minori (i 
due compagni erano minorenni al momento delle prove); la mancanza di utilità giuridica del 
confronto. Lo studente, dunque, impugna il diniego davanti al Tar. 
 
Le motivazioni del giudice 
Il Tar Sicilia, Sezione Seconda, sentenza n. 01476/2026 del 17 aprile scorso, accoglie il ricorso. Prima 
di tutto, il tribunale respinge le eccezioni preliminari sollevate dall’Avvocatura dello Stato. La scuola 
sosteneva che la nota del 3 dicembre fosse solo confermativa di un precedente diniego implicito, e 
che quindi la seconda richiesta fosse tardiva. Per i giudici, invece, la prima risposta del 6 ottobre non 
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conteneva alcuna motivazione sul rifiuto: si limitava a concedere tutto il resto. Solo con l’atto 
impugnato la scuola ha espresso esplicitamente le ragioni del diniego. Seconda eccezione: il 
Ministero sosteneva che lo studente non avesse più interesse a vedere quei documenti perché il 
termine per impugnare la bocciatura era scaduto. Il Tar richiama la sentenza dell’Adunanza Plenaria 
del Consiglio di Stato n. 4/2021 e la successiva n. 9588/2022: “La pubblica amministrazione 
detentrice del documento e il giudice amministrativo adito nel giudizio di accesso non devono 
svolgere alcuna ultronea valutazione sulla influenza o sulla decisività del documento richiesto 
nell’eventuale giudizio instaurato”. In parole semplici: per ottenere l’accesso non serve dimostrare 
che quei documenti ti faranno vincere la causa. Basta dimostrare un interesse difensivo concreto e 
attuale. E lo studente ce l’ha: vuole verificare se c’è stata disparità di trattamento. Nel merito, il Tar 
osserva che i documenti richiesti sono indispensabili per contestare la bocciatura. Senza poter 
confrontare le proprie prove con quelle dei compagni, lo studente non può dimostrare eventuali 
difformità nei criteri di valutazione. La scuola si era appellata alla tutela della riservatezza dei minori. 
I giudici verificano le date di nascita: al momento delle prove (agosto 2025) uno dei due compagni 
era già maggiorenne (nato il 2 luglio 2007), l’altro lo è diventato due mesi dopo (23 novembre 2007). 
Quando la scuola ha scritto la nota di diniego (3 dicembre 2025), anche il secondo era maggiorenne. 
Anche volendo considerarli “quasi maggiorenni” al momento della richiesta, la loro prossimità alla 
maggiore età, unita all’assenza di dati sensibili negli elaborati, fa pendere la bilancia a favore del 
diritto di difesa del ricorrente. Quanto alla difficoltà di anonimizzazione a causa dell’esiguo numero 
di studenti, il Tar risponde secco: non è una ragione valida per negare l’accesso. L’istituto dovrà 
comunque oscurare i riferimenti identificativi (nomi, cognomi, eventuali dati personali) prima di 
consegnare le copie. Il Tar annulla il diniego del 3 dicembre 2025 e ordina alla scuola di esibire tutti 
i documenti richiesti entro trenta giorni. L’amministrazione viene condannata a pagare mille euro per 
le spese legali. Per lo studente, la vittoria significa poter finalmente vedere le prove dei compagni e, 
se lo riterrà, usare quel materiale per contestare la bocciatura. Per tutti gli altri, la sentenza chiarisce 
un punto importante: la privacy dei compagni non è uno scudo automatico. Quando c’è di mezzo il 
diritto a difendersi da un provvedimento scolastico, il giudice può ordinare alla scuola di mostrare 
anche i compiti degli altri. 
Alunno bocciato al recupero, vuole i compiti dei compagni per confronto. La scuola dice no per 
privacy, ma il TAR: "Glieli deve dare, prevale il diritto a difendersi" - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
587/26 Sospeso per 3 giorni per utilizzo del cellulare a scuola, il TAR dà ragione allo studente: 
il docente non può decidere da solo. Cosa hanno detto i giudici 
 
di Andrea Carlino 
Un ragazzo di quinta superiore viene sorpreso con il cellulare durante l’ora di educazione fisica. 
L’insegnante lo sospende per tre giorni. Il TAR della Campania ha appena stabilito che quel 
provvedimento è illegittimo. E lo ha annullato. Il caso arriva in aula perché il padre del minore, che 
è anche il suo avvocato, decide di fare ricorso. La decisione del giudice, arrivata lo scorso 9 aprile, 
riscrive le regole del gioco per migliaia di studenti: nessun docente da solo può allontanare un alunno 
dalle lezioni. Anche per un solo giorno. 
Il caso 
Tutto parte il 24 settembre 2025. In un istituto professionale di Napoli, durante la lezione di 
educazione fisica, un insegnante sorprende sei studenti mentre usano il telefono cellulare. La reazione 
è immediata: il docente infligge a ciascuno una sospensione di tre giorni. Il padre di uno dei 
ragazzi impugna il provvedimento. Lo fa davanti al Tar della Campania, chiedendo l’annullamento 
non solo della sospensione ma anche, in parte, del Regolamento d’Istituto che l’aveva resa possibile. 
Il ragazzo, nel frattempo, compie 18 anni e decide di costituirsi in giudizio da solo, affiancandosi al 
genitore. L’amministrazione scolastica si difende con un atto formale, ma senza grandi 
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argomentazioni. Nel corso del processo lo studente cambia scuola. La famiglia però chiede comunque 
una sentenza: quella sospensione rischia di pesare sull’esame di Stato ormai vicino. Il ricorso 
contesta tre punti. Primo: l’insegnante di educazione fisica non aveva il potere di sospendere, perché 
quella competenza spetta al consiglio di classe. Secondo: nessuno ha mai contestato formalmente 
l’accaduto al ragazzo né ai suoi genitori prima di punirlo. Terzo: la sanzione è sproporzionata rispetto 
a ciò che è successo. 
Le motivazioni del giudice 
La quarta sezione del Tar Campania (sentenza numero 3238/2026 pubblicato lo scorso 21 maggio) 
ha scavalcato tutte le altre questioni concentrandosi sulla prima. Per il tribunale, il provvedimento è 
viziato da incompetenza. Tradotto: chi lo ha firmato non aveva l’autorità per farlo. Il giudice 
richiama l’articolo 4, comma 5 del D.P.R. numero 249 del 1998, meglio noto come Statuto delle 
studentesse e degli studenti. La norma dice testualmente: “le sanzioni che comportano 
allontanamento dalle lezioni sono adottati dal consiglio di classe” (organo composto da più 
insegnanti della stessa classe). Lo stesso principio viene ribadito dal Regolamento dell’Istituto, che 
all’articolo 4, comma 6 parla chiaro: “le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento 
dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo collegiale” (un gruppo di docenti che 
decide insieme, non un singolo). Il Tar sottolinea che l’insegnante di educazione fisica ha agito da 
solo. E la successiva “presa d’atto” del consiglio di classe del 7 ottobre 2025, secondo i giudici, non 
vale come ratifica. Manca un vero contraddittorio (cioè il diritto dello studente a difendersi prima 
della punizione). Manca una discussione reale. C’è solo una nota sul registro elettronico. La sentenza 
accoglie quindi il ricorso, annulla la sospensione di tre giorni e condanna l’amministrazione 
scolastica a pagare 1000 euro per le spese legali. Per lo studente, ormai maggiorenne e trasferito in 
un’altra scuola, la vittoria arriva comunque in tempo: la sentenza cancella un precedente disciplinare 
che avrebbe potuto complicare il suo esame di maturità. Per tutti gli altri ragazzi, il messaggio è 
semplice: la sospensione decisa dal professore sul momento, senza passare dal consiglio di classe, 
non sta in piedi. 
Sospeso per 3 giorni per utilizzo del cellulare a scuola, il Tar dà ragione allo studente: il docente 
non può decidere da solo. Cosa hanno detto i giudici - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
588/26 Alunna bocciata con voti da 1 a 5 in otto materie, famiglia chiede oltre 50mila euro, i 
giudici dicono no: “Non avete dimostrato che sarebbe stata promossa”. Un caso giudiziario 
durato 17 anni 
 
di Andrea Carlino 
Una storia scolastica finita male, una famiglia convinta di avere subito un’ingiustizia e una lunga 
battaglia in tribunale durata quasi due decenni. Alla fine, la Corte d’Appello di Salerno ha detto no al 
risarcimento. La vicenda inizia nell’anno scolastico 2008/2009, quando una ragazza di un liceo 
scientifico non venne ammessa alla classe successiva. I genitori non accettarono quella bocciatura 
e decisero di portare la scuola in giudizio. Dopo aver tentato senza successo la strada del Tar, si 
rivolsero al Tribunale di Salerno. E poi, visto l’esito negativo, arrivarono fino alla Corte d’Appello. 
Ma i giudici hanno confermato quanto deciso in primo grado: nessun danno da risarcire, anzi la 
famiglia dovrà pagare anche le spese legali. 
Il caso 
Tutto nacque da una nota, a giugno 2009, con cui l’istituto scolastico comunicava alla famiglia la 
mancata ammissione della studentessa alla classe successiva. Secondo i genitori, quel provvedimento 
era illegittimo. La loro tesi si reggeva su diverse norme: l’ordinanza ministeriale n. 92 del 2007, 
l’articolo 193-bis del decreto legislativo 297/1994, il Piano dell’offerta formativa e perfino lo Statuto 
degli studenti. L’accusa nei confronti della scuola era pesante: i docenti non avrebbero mai 
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comunicato tempestivamente le insufficienze, non avrebbero mai individuato con precisione le 
carenze della ragazza e, soprattutto, non avrebbero attivato i corsi di recupero previsti dalle regole. 
I ricorrenti chiedevano un risarcimento complessivo di 52mila euro: 28mila per la studentessa, 
24mila per ciascun genitore. Il Tribunale di Salerno, con la sentenza n.2461/2023, respinse ogni 
domanda e condannò la famiglia a pagare due terzi delle spese di lite. I genitori e la figlia, ormai 
maggiorenne, hanno allora impugnato la decisione davanti alla Corte d’Appello. 
Le motivazioni del giudice 
La Corte d’Appello di Salerno, con la sentenza n.461/2026, pubblicata lo scorso 21 aprile, ha 
esaminato con attenzione i motivi del ricorso. E li ha trovati tutti infondati. I giudici hanno spiegato 
che la famiglia ha sbagliato a concentrarsi sugli errori della scuola senza dimostrare l’anello decisivo 
della catena: il nesso tra quelle omissioni e il danno subito. Per ottenere un risarcimento, non basta 
provare che l’istituto avrebbe potuto fare di più. Occorre dimostrare che, se la scuola avesse agito 
correttamente, la studentessa avrebbe avuto una seria possibilità di essere promossa. È il concetto 
giuridico di perdita di chance. E qui, secondo i giudici, la famiglia non ha portato prove convincenti. 
“Non provata né la illiceità della condotta dell’Amministrazione, né la dedotta perdita di chance”, si 
legge nella sentenza. A pesare sono stati i numeri. Dai documenti prodotti dalla scuola risultava che 
la ragazza aveva gravi insufficienze in quasi tutte le materie: nell’ultima pagella, firmata anche dai 
genitori, i voti oscillavano tra 1 e 3 in tre discipline, 4 in quattro materie e 5 in altre tre. 
Solo storia dell’arte ed educazione fisica erano sufficienti. I giudici hanno anche ricordato un 
principio importante: la chance non si presume, va provata. Non si può sostenere che, siccome 
l’alunna era stata ammessa all’anno precedente, allora sarebbe stata capace di passare anche quello 
successivo. Sarebbe come ammettere un “danno in re ipsa”, un danno automatico che il nostro 
ordinamento non riconosce. Alla fine, la Corte ha confermato la bocciatura della domanda. E ha 
aggiunto una condanna per la famiglia al pagamento delle spese del secondo grado di giudizio: 3.473 
euro, oltre agli accessori di legge. Per gli studenti che leggono questa storia, la sentenza lancia un 
messaggio inequivocabile: la scuola ha certamente dei doveri, ma il successo scolastico non può 
essere garantito a prescindere, né trasformato in un automatico diritto al risarcimento. 
Alunna bocciata con voti da 1 a 5 in otto materie, famiglia chiede oltre 50mila euro, i giudici 
dicono no: "Non avete dimostrato che sarebbe stata promossa". Un caso giudiziario durato 17 
anni - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
589/26 Bimba bocciata in prima elementare, il TAR annulla la decisione della scuola: “Manca 
PDP, istituto non ha aiutato alunna. Senza un progetto su misura, il voto non vale” 
 
di Andrea Carlino 
Una bambina di sei anni non viene ammessa alla seconda elementare. I genitori scoprono solo a 
giugno la bocciatura, dopo aver visto il risultato online. Dentro i verbali della scuola, però, manca un 
pezzo fondamentale: il Piano didattico personalizzato, lo strumento che serve proprio per 
accompagnare gli alunni in difficoltà. Il TAR della Campania ha annullato la bocciatura. E ha spiegato 
che senza quel piano, il giudizio del consiglio di classe non regge. La vicenda arriva in aula nell’estate 
del 2024. I genitori fanno ricorso, chiedendo un provvedimento d’urgenza. Il Tar li accoglie subito 
con una misura cautelare (una decisione temporanea che anticipa il giudizio finale), permettendo alla 
bambina di frequentare la seconda classe con riserva. Poi, dopo quasi due anni, arriva la sentenza 
definitiva: il 22 aprile 2026 la quarta sezione dà ragione alla famiglia. 
Il caso 
La famiglia ha presentato ricorso contro il Ministero dell’Istruzione e del Merito e contro l’Istituto 
Comprensivo di Napoli che la bambina frequentava. L’oggetto della battaglia è il verbale di scrutinio 
finale del 13 giugno 2024, con cui il consiglio di classe ha deciso di non ammettere l’alunna alla 
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seconda elementare. I genitori hanno impugnato anche la valutazione finale pubblicata il 18 giugno 
sul sito della scuola. Secondo i genitori, durante l’anno scolastico le maestre non li avevano mai 
avvertiti in modo puntuale e tempestivo delle difficoltà della figlia. Solo dopo la bocciatura hanno 
chiesto di vedere tutti i documenti. Da quegli atti è emerso che la bambina aveva problemi nei 
prerequisiti di lettura, scrittura e calcolo già dal primo quadrimestre. Ma la scuola non ha mai scritto 
un Piano didattico personalizzato, né ha definito gli obiettivi minimi da raggiungere o gli strumenti 
compensativi e le misure dispensative (cioè gli aiuti che permettono a un alunno con difficoltà di 
studiare senza essere svantaggiato). I genitori avevano portato alla scuola una certificazione di una 
neuropsichiatra dell’ASL del 15 febbraio 2024, che evidenziava problemi di apprendimento e 
immaturità psicoaffettiva. Successivamente anche una logopedista aveva preparato una relazione con 
suggerimenti per le maestre. Secondo il ricorso, un’insegnante avrebbe addirittura rifiutato di leggere 
quella relazione «lanciando il foglio in aria». La scuola non ha mai voluto incontrarsi con le 
specialiste per trovare una strada comune. 
Le motivazioni del giudice 
Il Tar Campania (sentenza n.02944/2026 pubblicato lo scorso 8 maggio) ha accolto il ricorso perché 
la scuola non ha rispettato l’obbligo di attivare interventi di recupero. I giudici hanno richiamato 
l’ordinanza ministeriale n. 92 del 5 novembre 2007, che all’articolo 2 impone alle scuole di 
organizzare recuperi per gli studenti con insufficienze, con tempi, metodi e verifiche chiare. Nel caso 
della bambina, “non era stata inserita in alcun programma e/o intervento di recupero”, scrive il Tar. 
Il punto decisivo riguarda però il Piano didattico personalizzato. Secondo il tribunale, le difficoltà 
descritte dalla scuola nel verbale di non ammissione – linguaggio infantile, scarsa autonomia, 
problemi nella memoria di lavoro e nell’area logico-matematica – assomigliano più a una diagnosi 
clinica che a una valutazione del profitto. Proprio quelle fragilità, secondo i giudici, imponevano alla 
scuola di redigere un PDP su misura. Il Tar cita una sentenza del Tar Sicilia – Palermo (n. 2235 del 
14 ottobre 2025), secondo cui “i bisogni educativi speciali ricomprendono un ampio spettro di 
situazioni anomale dell’alunno” e comportano “la redazione di un piano didattico tarato sulla persona 
del discente”. I giudici campani aggiungono un passaggio chiave: la mancata redazione del PDP, che 
il consiglio di classe deve fare anche senza richiesta dei genitori o certificazioni mediche, “impedisce, 
in radice, la corretta formulazione di un giudizio nel merito del profitto”. Senza quel piano, la 
bocciatura non ha basi solide. Il Tar ha quindi annullato tutti i provvedimenti impugnati, compreso il 
verbale di scrutinio e la valutazione finale e ha condannato le amministrazioni scolastiche a pagare 
2mila euro per le spese legali, oltre al rimborso del contributo unificato (la tassa che si paga per fare 
ricorso). Per la bambina, che nel frattempo ha frequentato la seconda classe con risposta positiva 
riportando livelli base e intermedi, la sentenza cancella una bocciatura che non avrebbe mai dovuto 
esistere. 
Bimba bocciata in prima elementare, il TAR annulla la decisione della scuola: "Manca PDP, 
istituto non ha aiutato alunna. Senza un progetto su misura, il voto non vale" - Orizzonte Scuola 
Notizie 
 
 
590/26 Istat: il 22% dei docenti di sostegno è senza specializzazione 
 
Sono circa 57mila docenti. Si tratta di insegnanti curricolari assegnati al sostegno per far fronte alla 
carenza di figure specializzate. 
di Redazione Scuola 
 
Nell’anno scolastico 2024/2025 gli alunni con disabilità che frequentano le scuole di ogni ordine e 
grado sono quasi 377mila, circa 18mila in più rispetto all’anno precedente (+5%). Lo evidenzia l’Istat 
in un report sull’inclusione scolastica degli alunni con disabilità. 
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Aumentano alunni con disabilità 
Si conferma una crescita costante degli studenti con disabilità che, negli ultimi 10 anni, ha 
determinato, per tutti gli ordini scolastici, quasi un raddoppio della quota sul totale degli iscritti, 
passata dal 2,6% al 4,8%. L’incremento può essere spiegato da diversi fattori: una maggiore 
attenzione nel diagnosticare e certificare la condizione di disabilità tra i giovani, un aumento della 
domanda di assistenza da parte delle famiglie e una crescente sensibilità del sistema di istruzione 
ordinaria verso il tema dell’inclusione scolastica. 
 
Cresce il numero degli insegnanti per il sostegno 
Al tempo stesso cresce il numero di docenti di sostegno. Gli insegnanti per il sostegno impiegati nelle 
scuole italiane sono oltre 261mila, di cui quasi 250mila nella scuola statale (fonte Mim) e più di 
11mila nella scuola non statale. Rispetto all’anno precedente si registra un incremento complessivo 
pari al 6%. A livello nazionale, il rapporto alunno-insegnante, che è pari a 1,4 nella scuola statale 
(fonte Mim) e a 1,8 nella scuola non statale, è migliore di quello previsto dalla Legge 244/2007 che 
raccomanda un rapporto di 2 alunni per ogni docente. Ciascun alunno con disabilità fruisce 
mediamente di 15,8 ore settimanali di sostegno (erano 15,3 nell’anno scolastico 2021/2022): il valore 
è più elevato nella scuola dell’infanzia e nella primaria (rispettivamente 21,1 e 17,2 ore), mentre 
diminuisce nella scuola secondaria di primo e di secondo grado (13,6 ore). 
 
Più insegnanti specializzati (ma non basta) 
Continua ad aumentare la presenza di docenti per il sostegno dotati di una formazione specifica: 
rispetto all’anno scolastico 2023/2024, la quota di insegnanti specializzati è salita dal 73% al 78%, 
consolidando una tendenza positiva già avviata a partire dall’anno scolastico 2019/2020, quando tale 
percentuale si attestava al 63%. Resta tuttavia una quota non trascurabile di personale privo di 
specializzazione: il 22%, circa 57mila docenti. Si tratta di insegnanti curricolari assegnati al sostegno 
per far fronte alla carenza di figure specializzate. Il fenomeno, seppure in progressiva riduzione, 
risulta ancora molto frequente nelle regioni del Nord, dove la quota si attesta al 32%, a fronte 
dell’11% nelle scuole del Mezzogiorno. Il ricorso a figure non specializzate è più diffuso nelle scuole 
dell’infanzia e nelle scuole primarie (rispettivamente 27% e 28%) mentre si riduce sensibilmente 
nelle scuole secondarie di secondo grado (10%). 
 
Nel Nord più di un docente su quattro convocato in ritardo 
All’inizio dell’anno scolastico 2024/2025, oltre il 22% dei docenti per il sostegno non risultava ancora 
assegnato; a distanza di un mese dall’inizio delle lezioni la quota dei posti vacanti si attestava ancora 
al 10%. I ritardi caratterizzano soprattutto la scuola dell’infanzia e la primaria (dove la quota dei 
docenti non ancora assegnati all’inizio dell’anno sale rispettivamente a 27% e 25%) e sono più 
frequenti nelle scuole del Nord (26%). 
Istat: il 22% dei docenti di sostegno è senza specializzazione - Il Sole 24 ORE 
 
 
591/26 Sempre meno movimento tra i ragazzi, andare in bici a scuola è indicatore di salute: la 
scuola diventa leva sanitaria. Cosa prevede il Piano Nazionale della Prevenzione 2026-2031 
 
di Andrea Carlino 
 
Nel Piano Nazionale della Prevenzione 2026-2031 l’istruzione non è più solo un’agenzia educativa 
ma un setting terapeutico-sociale a tutti gli effetti. E i numeri sulla mobilità attiva degli studenti 
diventano parametri di efficacia del sistema sanitario nazionale. Il dato che emerge dal nuovo Piano 
è inequivocabile: la percentuale di bambini di 8-9 anni che si recano a scuola a piedi o in bicicletta 
costituisce oggi un indicatore ufficiale della salute della popolazione (indicatore 1.16, sorveglianza 
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Okkio alla salute). Non un semplice rilevamento statistico, ma una metrica che concorre alla 
valutazione degli obiettivi strategici del Ministero della salute. La sedentarietà infantile, insomma, 
viene finalmente trattata come problema sanitario prioritario, e la scuola ne diventa il principale banco 
di prova. L’approccio adottato dal PNP 2026-2031 rovescia decenni di separatezza tra mondo 
educativo e mondo sanitario. L’Accordo Stato-Regioni del 17 gennaio 2019 sugli “Indirizzi di policy 
integrate per la Scuola che promuove salute” viene ora implementato attraverso un modello che 
obbliga le Regioni a formalizzare accordi con gli Uffici Scolastici Regionali. Non più buone 
intenzioni, ma governance vincolante: senza quell’accordo, la certificazione degli adempimenti LEA 
salta. L’obiettivo quantitativo è ambizioso: entro il 2031 almeno il 40% degli Istituti scolastici 
dovrà aderire formalmente alla Rete regionale delle Scuole che Promuovono Salute, e almeno il 60% 
dei plessi dovrà realizzare interventi concreti secondo le pratiche raccomandate. Un salto notevole 
rispetto ai valori attuali, specialmente al Sud dove la mobilità attiva dei bambini si attesta su livelli 
drammaticamente inferiori. Il Piano non si limita alla mobilità. La scuola diventa il luogo in cui si 
contrastano contemporaneamente quattro fattori di rischio maggiori per le malattie croniche non 
trasmissibili: sedentarietà, scorretta alimentazione, consumo di tabacco e alcol, esposizione a 
inquinamento indoor. Per la qualità dell’aria nelle aule, ad esempio, sono previsti protocolli operativi 
di monitoraggio che attingono ai risultati dei progetti di ricerca applicata MISSION e necessARIA, 
finanziati dal PNC (Piano Nazionale Complementare al PNRR). La posta in gioco è alta: i dati PASSI 
e HBSC raccontano di una generazione che si muove sempre meno, con una prevalenza di sedentari 
che supera il 40% nella fascia 18-69 anni e tocca punte preoccupanti tra le ragazze adolescenti. Il 
Piano, per la prima volta, lega esplicitamente gli obiettivi di salute della popolazione alla capacità 
della scuola di diventare un ambiente che “fa salute” in modo strutturale, non episodico. 
 Il Piano 

Sempre meno movimento tra i ragazzi, andare in bici a scuola è indicatore di salute: la scuola 
diventa leva sanitaria. Cosa prevede il Piano Nazionale della Prevenzione 2026-2031 - Orizzonte 
Scuola Notizie 
 
 
592/26 Docenti di sostegno più ascoltati: colloqui frequenti per il 36% delle famiglie (contro il 
23% dei curricolari). Una famiglia su quattro non parla mai con i prof delle materie. I dati 
ISTAT 
 
di Andrea Carlino 
 
Un genitore di un alunno con disabilità dovrebbe poter parlare con gli insegnanti di suo figlio. Sembra 
scontato, ma la frequenza e la qualità di questi incontri raccontano molto di come la scuola interpreta 
l’inclusione. Il rapporto ISTAT 2024/2025 scava proprio lì, nei rapporti tra famiglia e docenti, e ne 
esce una geografia inaspettata: al Sud si collabora di più, al Nord si fa più affidamento sull’insegnante 
di sostegno. 
 
Docenti di sostegno più accessibili di quelli curricolari 
Partiamo da un dato generale, valido per tutto il Paese. Le famiglie incontrano con maggiore 
regolarità gli insegnanti per il sostegno rispetto a quelli curricolari. Un terzo circa degli studenti 
(36%) ha colloqui frequenti – almeno una volta al mese – con il docente specializzato, mentre la 
stessa frequenza con i docenti delle materie scende al 23%. All’estremo opposto, una famiglia su 
quattro (26%) non ha mai contatti con i curricolari, percentuale che si riduce a una su cinque (19%) 
per il sostegno. Perché questa differenza? Possibile che i docenti di sostegno siano più disponibili, 
o forse che le famiglie li cerchino con più insistenza, percepiti come gli unici a conoscere davvero il 
loro figlio. I curricolari, dal canto loro, hanno classi numerose e orari spezzati; trovare uno spazio per 
un colloquio extra diventa complicato. Resta il fatto che il divario esiste e racconta una scuola ancora 
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poco corale: l’insegnante di sostegno fa da parafulmine, mentre i colleghi delle altre discipline restano 
sullo sfondo. 
Il primato del Mezzogiorno 
La sorpresa arriva dal confronto territoriale. Al Sud, il 30% delle famiglie riferisce incontri 
frequenti con i docenti curricolari. Al Nord la percentuale crolla al 17%. Un divario di tredici punti 
che si fa ancora più marcato se si guarda ai docenti di sostegno: al Sud raggiungono il 45% di colloqui 
mensili, al Nord si fermano al 30%. Come si spiega? Le interpretazioni possono essere diverse. Al 
Sud esiste una tradizione di relazioni più informali e dirette tra scuola e famiglia; il genitore entra più 
facilmente in istituto, il docente è più abituato a riceverlo. Da altra parte, invece, potrebbe giocare la 
minore presenza di servizi territoriali e assistenti specializzati: in mancanza di altre figure di supporto, 
la famiglia è costretta a interfacciarsi direttamente con gli insegnanti per qualsiasi problema. Una 
sorta di supplenza involontaria. C’è anche un’altra ipotesi, meno rassicurante. Al Nord, dove le risorse 
per l’assistenza e le tecnologie sono maggiori, la famiglia potrebbe delegare di più, confidando nel 
sistema. Al Sud, invece, la carenza di sostegno spinge i genitori a farsi più presenti, a monitorare, a 
pretendere. Se così fosse, il maggior numero di colloqui non sarebbe un segno di maggiore 
collaborazione, ma di maggiore bisogno non soddisfatto. 
Chi non parla mai, chi parla solo del necessario 
I numeri dicono anche che una quota non trascurabile di famiglie resta ai margini. Il 26% non 
ha mai un contatto con i docenti curricolari – quasi un genitore su quattro. Nel caso del sostegno, la 
percentuale scende al 19%, ma resta comunque alta. Significa che circa 70mila alunni con disabilità 
hanno genitori che non riescono o non vogliono parlare con nessun insegnante. Le ragioni possono 
essere tante: difficoltà linguistiche, imbarazzo, sfiducia, mancanza di tempo per lavoro. Ma il dato 
fotografa una fetta di esclusione silenziosa che nessuna statistica riesce a raccontare del tutto. I 
dirigenti scolastici sanno che il PEI va discusso con la famiglia, che il GLO va convocato. Ma 
fuori dalle riunioni obbligatorie, i rapporti si infittiscono o si diradano a seconda della sensibilità dei 
singoli. E la sensibilità, come mostrano i numeri, non è distribuita uniformemente sul territorio. 
Cosa cambia nella pratica 
Avere un colloquio al mese o non averne mai non è un dettaglio. Per un ragazzo con disabilità, il 
passaggio di informazioni tra casa e scuola è cruciale: un farmaco cambiato, un comportamento nuovo 
emerso nel weekend, una difficoltà emersa in una materia specifica. Senza una comunicazione 
regolare, l’insegnante lavora alla cieca e la famiglia si sente abbandonata. I dati ISTAT suggeriscono 
che la scuola ha ancora due velocità. Al Nord ci si affida più al sostegno specializzato, ma si dialoga 
meno con i curricolari e, in generale, con le famiglie. Al Sud si parla di più, forse anche grazie a una 
cultura più relazionale, ma questo non sempre si traduce in migliori servizi. L’ideale sarebbe avere 
sia la competenza del Nord sia l’apertura del Sud. Invece, ci si divide tra carenze opposte. E a perderci 
sono i ragazzi. 
Docenti di sostegno più ascoltati: colloqui frequenti per il 36% delle famiglie (contro il 23% dei 
curricolari). Una famiglia su quattro non parla mai con i prof delle materie. I dati ISTAT - 
Orizzonte Scuola Notizie 
 
593/26 PEI in ritardo per il 17% degli alunni (24% al Centro Italia). Formazione scuola-lavoro 
sì, ma divisi: l’87% partecipa, ma con differenze territoriali. I dati ISTAT 
 
di Andrea Carlino 
C’è un momento, tra settembre e ottobre, in cui ogni insegnante di sostegno sa di dover correre. Il 
Piano Educativo Individualizzato va scritto, discusso con la famiglia, approvato dal Gruppo di Lavoro 
Operativo. Senza quel documento, l’intero anno rischia di navigare a vista. Eppure, secondo l’ISTAT, 
al 31 ottobre il 17% degli alunni con disabilità era ancora senza PEI. In pratica, quasi uno studente su 
cinque ha iniziato il percorso senza avere formalizzato obiettivi, strumenti e criteri di valutazione. 

https://www.orizzontescuola.it/docenti-di-sostegno-piu-ascoltati-colloqui-frequenti-per-il-36-delle-famiglie-contro-il-23-dei-curricolari-una-famiglia-su-quattro-non-parla-mai-con-i-docenti-delle-materie-i-dati-istat/
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https://www.orizzontescuola.it/docenti-di-sostegno-piu-ascoltati-colloqui-frequenti-per-il-36-delle-famiglie-contro-il-23-dei-curricolari-una-famiglia-su-quattro-non-parla-mai-con-i-docenti-delle-materie-i-dati-istat/
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Il dato peggiore riguarda la secondaria di secondo grado del Centro Italia, dove il ritardo tocca il 24%. 
Un’area geografica che spesso viene considerata virtuosa, ma che su questo fronte mostra crepe 
profonde. Le ragioni? Probabilmente la maggiore complessità dei PEI alle superiori, dove si devono 
definire anche le modalità delle prove e l’eventuale equipollenza. Ma anche una certa lentezza 
burocratica, che non trova scuse. Il PEI non è solo un adempimento formale. È lo strumento che 
permette allo studente di partecipare pienamente alla vita scolastica. Senza di esso, l’insegnante di 
sostegno lavora in assenza di una bussola, la famiglia non sa cosa pretendere, e i docenti curricolari 
non hanno indicazioni su come modulare la didattica. Per fortuna, il dato complessivo dice che il 97% 
degli alunni ha comunque un PEI (anche se redatto in ritardo). Ma quell’ombra del 17% – e il picco 
del 24% – restano un campanello d’allarme. 
 
Progetto di vita: una bella idea che non decolla 
La legge parla chiaro: il PEI dovrebbe essere coerente con il “progetto di vita” dell’alunno, quel 
documento che immagina il suo futuro oltre la scuola – il lavoro, l’abitare, le relazioni sociali. 
Un’intuizione importante, perché l’inclusione non finisce con l’esame di maturità. Ebbene, l’ISTAT 
rileva che solo per il 40% degli alunni il PEI è effettivamente coerente con un progetto di vita 
formalizzato. Nel 55% dei casi, invece, il progetto di vita non esiste proprio. E nell’1% c’è addirittura 
incoerenza tra i due percorsi. Cosa significa? Che la stragrande maggioranza delle scuole lavora 
sull’anno in corso, senza uno sguardo al domani. Il progetto di vita resta una raccomandazione 
pedagogica che pochi istituti hanno trasformato in prassi. Eppure, per un ragazzo con disabilità, 
immaginare il dopo scuola non è un lusso. È una necessità. Senza un progetto, si rischia di formare 
competenze che poi non trovano sbocco, o di trascurare quelle che servirebbero per un inserimento 
lavorativo dignitoso. 
 
Il diploma negato: 37% di percorsi senza titolo 
L’aspetto più duro del rapporto riguarda la secondaria di secondo grado. Qui, il PEI stabilisce se il 
percorso dello studente sarà equipollente o meno rispetto a quello dei compagni. Equipollente 
significa che alla fine si consegue il diploma vero. Non equipollente, invece, porta a una semplice 
certificazione delle competenze, che non consente né di proseguire gli studi né di accedere a molti 
concorsi o lavori. Secondo l’ISTAT, il 16% degli studenti con disabilità alle superiori segue un 
percorso ordinario, identico a quello dei coetanei. Un altro 46% ha un percorso personalizzato ma 
con prove equipollenti, quindi arriva al diploma. Il restante 37% – oltre un terzo – è stato indirizzato 
verso un percorso differenziato con prove non equipollenti. Per loro, niente diploma, solo un pezzo 
di carta che il mercato del lavoro tende a svalutare. Le motivazioni di questa scelta sono complesse. 
A volte è la scuola che propone il percorso semplificato, per evitare all’alunno uno stress eccessivo. 
Altre volte sono le famiglie a chiederlo, temendo che il ragazzo non ce la faccia. Ma il risultato è 
oggettivamente penalizzante. In un paese dove il titolo di studio è ancora un filtro per l’occupazione, 
negare il diploma significa pregiudicare il futuro. E non c’è progetto di vita che tenga, se poi quel 
ragazzo si ritrova a 18 anni con una certificazione che nessuno conosce. Per l’80% degli alunni, il 
PEI prevede la frequenza di tutte le materie senza riduzione d’orario. Nel 16% dei casi c’è un orario 
ridotto su alcune discipline, e nel 3% alcune materie possono essere addirittura saltate. Un altro 
tassello di un sistema che, per eccesso di protezione, rischia di escludere invece di includere. 
 
PCTO: l’alternanza scuola-lavoro, divisa in due Italie 
I Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento – un tempo chiamati alternanza scuola-
lavoro, adesso Formazione Scuola-Lavoro – coinvolgono l’87% degli alunni con disabilità che 
frequentano gli ultimi tre anni delle superiori. Un dato incoraggiante, perché significa che la 
maggioranza delle scuole considera i PCTO una parte irrinunciabile del PEI. Ma anche qui 
emergono differenze territoriali marcate. Al Nord, il 64% degli studenti fa esperienza in azienda 
o in cooperativa. Al Sud, prevale il percorso di tipo scolastico (51%), cioè attività formative che si 
svolgono dentro l’istituto, senza contatto reale con il mondo del lavoro. Perché? Probabilmente perché 
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al Sud ci sono meno aziende disponibili ad accogliere ragazzi con disabilità, o perché le scuole hanno 
minori capacità di attivare convenzioni. Forse anche perché la cultura dell’alternanza è meno radicata. 
Il risultato è che un ragazzo del Veneto o dell’Emilia ha molte più probabilità di mettere piede in 
un’azienda, imparare un mestiere, farsi conoscere da un potenziale datore di lavoro. Un ragazzo della 
Campania o della Sicilia, invece, resterà tra i banchi di scuola, simulando competenze che non ha 
potuto sperimentare sul campo. Un’altra ingiustizia territoriale, che si aggiunge a quelle già viste per 
l’accessibilità e le tecnologie. 
 
Cosa resta 
L’inclusione scolastica non si misura solo sulle ore di sostegno o sulla presenza di computer adattati. 
Si gioca anche – forse soprattutto – nella capacità di guardare avanti. Un PEI scritto in ritardo, un 
progetto di vita che non c’è, un diploma negato a un terzo degli studenti, un’alternanza scuola-
lavoro che al Sud è solo carta: sono tutti segnali di un sistema che fatica a trasformare i principi in 
pratiche concrete. La legge c’è, le intenzioni pure. Ma il divario tra Nord e Sud, tra quello che si dice 
e quello che si fa, resta ampio. E a pagarne il prezzo sono sempre loro, i ragazzi. 
PEI in ritardo per il 17% degli alunni (24% al Centro Italia). Formazione scuola-lavoro sì, ma 
divisi: l'87% partecipa, ma con differenze territoriali. I dati ISTAT - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
594/26 Nel 2040 mancheranno 1,6 milioni di studenti under 14. Nel Mezzogiorno il calo 
aggravato dall’emigrazione dei giovani (+76%). I dati ISTAT 
 
di redazione 
 
Il calo demografico sta cambiando in profondità il sistema scolastico italiano. Nel Rapporto annuale 
2026 l’Istat descrive un Paese attraversato da una riduzione strutturale della popolazione giovanile, 
destinata ad avere effetti diretti sull’organizzazione della scuola, sulla distribuzione degli studenti e 
sugli equilibri territoriali. La scuola italiana sta entrando in una trasformazione strutturale guidata dal 
calo demografico. Nel Rapporto annuale 2026 l’Istat descrive un Paese in cui la diminuzione delle 
nascite e l’invecchiamento della popolazione stanno modificando progressivamente la distribuzione 
degli studenti, la rete scolastica e gli equilibri territoriali. Nel 2024 in Italia sono nati circa 370mila 
bambini, contro i 576mila del 2002: oltre 200mila nascite in meno in poco più di vent’anni. Nello 
stesso periodo la popolazione tra 0 e 14 anni è scesa da oltre 8,2 milioni a circa 6,1 milioni. Secondo 
le proiezioni demografiche richiamate nel rapporto, entro il 2040 potrebbe ridursi sotto i 4,5 milioni. 
 
Sempre meno studenti nelle scuole 
Gli effetti del declino demografico sono già visibili nel sistema scolastico. Negli ultimi anni molte 
regioni hanno registrato una progressiva riduzione delle iscrizioni, soprattutto nella scuola primaria 
e dell’infanzia. Il fenomeno interessa l’intero Paese, ma con intensità molto diverse. Nel Mezzogiorno 
il calo è aggravato dalla migrazione dei giovani verso il Centro-Nord e dall’invecchiamento più 
rapido della popolazione residente. In alcune province del Sud e delle aree interne la diminuzione 
degli alunni sta accelerando il processo di accorpamento degli istituti e la chiusura di piccoli plessi 
scolastici. Secondo il quadro delineato dall’Istat, il declino demografico non produce soltanto meno 
studenti, ma anche un ampliamento degli squilibri territoriali. 
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Il Mezzogiorno perde giovani e capitale umano 
Nel rapporto emerge come il Sud continui a registrare livelli più elevati di dispersione scolastica e 
quote più alte di giovani Neet, cioè non occupati e non inseriti in percorsi di istruzione o formazione. 
Nel 2025 il tasso di Neet tra i 15 e i 29 anni resta significativamente superiore alla media europea e 
concentrato soprattutto nelle regioni meridionali. A questo si aggiunge il fenomeno della mobilità 
interna: molti giovani laureati si trasferiscono dal Mezzogiorno verso il Centro-Nord o all’estero per 
motivi di studio e lavoro. Il risultato è una riduzione progressiva del capitale umano disponibile nei 
territori che già registrano il maggiore calo demografico. La contrazione della popolazione scolastica 
diventa così anche una questione economica e sociale, perché incide sulla capacità dei territori di 
mantenere servizi, attrarre famiglie e sostenere lo sviluppo locale. 
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Nel 2040 mancheranno 1,6 milioni di studenti under 14. Nel Mezzogiorno il calo aggravato 
dall'emigrazione dei giovani (+76%). I dati ISTAT - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
595/26 Attività alternative alla religione cattolica, scelta online con il Modulo C dal 25 maggio 
al 30 giugno 
 
di Ilenia Culurgioni 
 
Dal 25 maggio al 30 giugno 2026 sarà disponibile online il Modulo C, lo strumento attraverso cui 
famiglie e studenti indicano l’attività alternativa all’insegnamento della religione cattolica per l’anno 
scolastico successivo. La procedura riguarda chi, al momento dell’iscrizione, ha scelto di non 
avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica. La compilazione e l’inoltro del modulo 
avvengono esclusivamente attraverso la piattaforma Unica, con accesso tramite credenziali SPID, 
CIE, CNS o eIDAS. 
 
La scelta della religione resta legata all’iscrizione 
La decisione se avvalersi o meno dell’insegnamento della religione cattolica viene espressa al 
momento dell’iscrizione. Per gli alunni che si iscrivono alla prima classe della scuola primaria o della 
secondaria di primo grado, la scelta è effettuata dai genitori o da chi esercita la responsabilità 
genitoriale. Nella scuola secondaria di secondo grado, invece, la decisione spetta agli studenti, anche 
se la compilazione della procedura online resta in capo alle famiglie. Il Modulo C interviene in una 
fase successiva: serve solo a indicare quale opzione seguire durante l’orario di religione, nel caso in 
cui sia stato scelto il non avvalimento. 
 
Le opzioni disponibili nel Modulo C 
All’interno del Modulo C è possibile indicare una sola opzione tra quelle previste: 
 attività didattiche e formative; 
 studio o ricerca individuale con assistenza di un docente; 

https://www.orizzontescuola.it/nel-2040-mancheranno-16-milioni-di-studenti-under-14-nel-mezzogiorno-il-calo-aggravato-dallemigrazione-dei-giovani-76-i-dati-istat/
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 studio individuale in autonomia senza assistenza, limitatamente alla scuola secondaria di 
secondo grado; 

 non frequenza della scuola durante l’orario di religione. 
Le attività effettivamente attivate possono variare da scuola a scuola, in base all’aggiornamento 
del Piano triennale dell’offerta formativa e all’organizzazione dell’istituto. 
 
Modifiche possibili fino all’invio 
Il Modulo C può essere modificato liberamente fino al momento dell’inoltro, purché si resti nella 
finestra temporale compresa tra il 25 maggio e il 30 giugno 2026. Dopo l’invio, la scelta non è più 
modificabile in autonomia sulla piattaforma. Per cambiare l’opzione selezionata occorre contattare la 
segreteria della scuola destinataria del modulo. Sarà l’istituto, se necessario, a intervenire 
direttamente sulla scelta, che risulterà poi visibile accedendo di nuovo alla sezione dedicata di Unica. 
 
Scuole paritarie senza procedura online 
Per le scuole paritarie che non utilizzano il sistema di iscrizione online, la scelta dell’attività 
alternativa viene raccolta tramite modulo cartaceo. Anche in questo caso resta valida la stessa finestra 
temporale prevista per le altre istituzioni scolastiche, dal 25 maggio al 30 giugno 2026. 
Attività alternative alla religione cattolica, scelta online con il Modulo C dal 25 maggio al 30 
giugno - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
596/26 Voucher scuola Piemonte 2026: cambiano i requisiti ISEE per le famiglie, aiuti fino a 
2.150 euro per le paritarie e 500 euro per le statali 
 
di Giuseppina Bonadies 
La Regione Piemonte rinnova profondamente il sistema dei Voucher scuola, modificando in modo 
strutturale i criteri di accesso e le soglie ISEE. Lo scopo principale di questa manovra è ampliare il 
numero di beneficiari, portando il sostegno al diritto allo studio più vicino alle necessità quotidiane 
dei cittadini. La Giunta regionale ha dato il via libera alla modifica dell’Atto di indirizzo sugli assegni 
di studio, che attende ora il passaggio formale in Consiglio regionale. 
I dettagli sui Voucher A e B 
Le novità si concentrano sui Voucher scuola A e B, strumenti pensati per alleggerire le spese di 
iscrizione, l’acquisto dei libri di testo, i trasporti e il materiale didattico. Al fine di garantire 
massima chiarezza, ecco i dettagli aggiornati per le famiglie: 
 per il Voucher A (relativo alle scuole paritarie), il limite ISEE sale a 30 mila euro, con aiuti 

erogati fino a 2.150 euro e l’aggiunta di maggiorazioni specifiche per gli studenti con 
disabilità; 

 per il Voucher B (destinato alle scuole statali e alla formazione professionale), l’ISEE si 
allinea perfettamente alla borsa di studio IoStudio, prevedendo importi fino a 500 euro e 
mantenendo le medesime maggiorazioni. 

L’impegno delle istituzioni 
Dietro ogni singola richiesta c’è una famiglia in cerca di supporto per garantire reali opportunità ai 
propri figli, come ha spiegato in sintesi Daniela Cameroni, assessore regionale all’Istruzione e Merito. 
A tal proposito, la stessa ha aggiunto: “Abbiamo scelto di intervenire per rendere questo strumento 
più equo, moderno e vicino ai bisogni reali delle persone”. 
Le risorse per il prossimo anno scolastico 
Sul tema è intervenuto anche Fabrizio Ricca, capogruppo della Lega in Piemonte, rivendicando con 
forza il valore del provvedimento adottato: “Finalmente garantita la copertura totale dei voucher 
scuola grazie all’approvazione dell’ordine del giorno collegato al bilancio 2026-2028“. Il 
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capogruppo ha poi sottolineato come, a partire dal prossimo anno scolastico, ben 32 mila famiglie 
in più riceveranno i fondi per libri e trasporti, definendo il risultato raggiunto una promessa 
mantenuta, frutto del dialogo costruttivo con l’assessorato. 
Voucher scuola Piemonte 2026: cambiano i requisiti ISEE per le famiglie, aiuti fino a 2.150 euro 
per le paritarie e 500 euro per le statali - Orizzonte Scuola Notizie 
 
 
597/26 Dall’ANINSEI 
 
Vedi allegato 
 
 
598/26 Alunna esclusa dalla gita per tre note di troppo? Il TAR dà torto alla scuola: la ragazza 
parte e l’istituto deve 2mila euro. Cosa hanno deciso i giudici 
 
di Andrea Carlino 
Una madre scopre che sua figlia non potrà partecipare alla gita di classe di quattro giorni in Toscana. 
Il motivo? Il consiglio di classe ha contato non solo le note personali della ragazza, ma anche due 
sanzioni collettive, cioè riferite all’intera classe. La donna fa ricorso al TAR della Campania, 
chiedendo l’annullamento del provvedimento. Il giudice, con un decreto urgente, ordina alla scuola 
di riconsiderare la decisione. L’istituto fa marcia indietro e la studentessa parte regolarmente. Alla 
fine, il TAR dichiara chiusa la vicenda, ma condanna l’amministrazione scolastica a pagare 2mila 
euro perché l’esclusione iniziale era illegittima. La sentenza è arrivata il 6 maggio scorso, pochi giorni 
prima della partenza prevista per il 4 maggio. Il caso riguarda una minore che frequenta la terza media 
in un Istituto Comprensivo della Campania. 
Il caso 
La ricorrente è una madre che agisce in qualità di genitore della minore, che ha presentato ricorso 
contro l’Istituto Comprensivo, il Ministero dell’Istruzione e del Merito e l’Ufficio Scolastico 
Regionale per la Campania. Nessuna di queste amministrazioni si era inizialmente costituita in 
giudizio. L’oggetto della battaglia è un provvedimento dell’11 marzo 2026, firmato dal dirigente 
scolastico, che vieta alla ragazza di partecipare al viaggio di istruzione delle classi terze in programma 
dal 4 al 7 maggio. A questo si aggiunge la delibera del consiglio di classe del 10 marzo 2026, che 
motiva l’esclusione con la necessità di tutelare “il normale e sereno svolgimento dell’attività didattica 
fuori sede”, la “sicurezza del gruppo”, l’”incolumità degli studenti” e perfino il “prestigio 
dell’Istituzione Scolastica”. La madre non si ferma. Presenta anche un ricorso all’organo di garanzia 
interno della scuola, ma non riceve risposta. Per questo impugna anche il silenzio dell’organo. Chiede 
al Tar non solo l’annullamento dei provvedimenti, ma anche il riconoscimento del diritto della figlia 
a partecipare alla gita e un risarcimento per il danno subito, trattandosi di un evento irripetibile. 
Il giudice accoglie con urgenza la richiesta di misura cautelare monocratica (una decisione 
temporanea presa da un solo magistrato perché non c’è tempo per aspettare la riunione collegiale). Il 
Tar ordina alla scuola di riesaminare il caso entro dieci giorni. La dirigente scolastica, il 15 aprile 
2026, revoca formalmente l’esclusione. La ragazza parte regolarmente per la Toscana. A quel punto 
la madre chiede al tribunale di dichiarare la “cessazione della materia del contendere”, cioè che non 
c’è più nulla da discutere perché l’interesse è stato soddisfatto. 
Le motivazioni del giudice 
Nel decreto cautelare monocratico, poi fatto proprio dal Collegio nella sentenza definitiva (Tar 
Campania, Sezione IV, n. 02925/2026 del 6 maggio 2026), il giudice spiega perché l’esclusione 
iniziale era illegittima. Due le ragioni principali. Prima ragione: la scuola ha mescolato sanzioni 
personali e sanzioni collettive. Il regolamento d’istituto prevede che un alunno possa essere escluso 
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dalla gita solo se ha “numero di ammonizioni disciplinari verbali sul registro elettronico superiori a 
3”. La studentessa in questione aveva due note personali. Per arrivare alla soglia, il consiglio di classe 
ha aggiunto due sanzioni “collettive o di classe”, cioè provvedimenti presi per comportamenti di 
gruppo. Il Tar scrive che questo è “prima facie illegittimamente” (a prima vista illegittimo) perché 
viola il principio della responsabilità personale. Una punizione che riguarda l’intera classe non può 
essere usata contro un singolo alunno, a meno che non si dimostri la sua partecipazione diretta a quei 
comportamenti. Seconda ragione: le motivazioni addotte dalla scuola (“sicurezza del gruppo”, 
“incolumità degli studenti”) non trovano riscontro nei fatti. Dalle due sanzioni personali della ragazza, 
precisa il giudice, “non emergendo […] atteggiamenti violenti o prevaricatori nei confronti dei 
compagni e/o dei docenti”. La scuola ha quindi alzato il livello della misura senza una reale necessità. 
A questi elementi si aggiunge un vizio procedurale: la dirigente scolastica aveva ritenuto che il 
provvedimento di esclusione dalla gita non potesse essere portato davanti all’organo di garanzia 
interno. Il Tar lo considera un errore. La scuola, dopo il decreto del giudice, ha revocato il 
provvedimento e fatto partire la studentessa. Per questo la sentenza finale dichiara la cessazione della 
materia del contendere. Tuttavia, il Tar condanna le amministrazioni scolastiche resistenti, in solido 
tra loro (cioè ognuna può essere chiamata a pagare l’intera somma), al pagamento di duemila euro 
per le spese legali, oltre accessori e rimborso del contributo unificato (la tassa versata per fare ricorso). 
Il giudice parla di “soccombenza virtuale”: anche se alla fine la scuola ha fatto marcia indietro, 
l’esclusione iniziale era ingiusta, e questo basta per meritare la condanna alle spese. Per la studentessa, 
la vittoria è completa: è partita per la gita e la scuola ha pagato. Per tutti gli altri, la regola è chiara: 
le note di classe non si contano nel libretto personale di nessuno. 
Alunna esclusa dalla gita per tre note di troppo? Il Tar dà torto alla scuola: la ragazza parte e 
l'istituto deve 2mila euro. Cosa hanno deciso i giudici - Orizzonte Scuola Notizie 
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599/26 Dal MIM 
 
Scuola, dal 28 maggio operativo AscoltaMI, il servizio per il supporto psicologico degli studenti. 
Valditara: “Rafforziamo le misure a favore della persona dello studente e per un effettivo 
esercizio del diritto allo studio” 
Lunedì, 25 maggio 2026 
Il 28 maggio 2026 diverrà operativo AscoltaMi, il servizio ideato e realizzato dal Ministero 
dell’Istruzione e del Merito, in collaborazione con il Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi 
(CNOP), per il supporto psicologico agli studenti dell’ultimo anno della Scuola secondaria di I grado 
e del primo biennio della Secondaria di II grado. Con AscoltaMI, si offre agli studenti un servizio di 
ascolto e consulenza, non terapeutica, per affrontare situazioni di fragilità e vulnerabilità che possono 
manifestarsi in età adolescenziale, in un’ottica di prevenzione dei fattori di rischio o di situazioni di 
disagio che spesso ostacolano i processi e la partecipazione alla vita scolastica. In particolare, 
l’applicativo sarà reso, attraverso la piattaforma UNICA del MIM, in videoconferenza e in maniera 
individuale e volontaria, mediante la fruizione, per una sola volta nel corso dell’anno scolastico, di 
un voucher che garantirà cinque incontri con esperti psicologi, della durata di 60 minuti ciascuno, ad 
eccezione del primo incontro che avrà la durata di 70 minuti per consentire al singolo studente di 
concordare con il professionista le modalità e i tempi di erogazione del servizio. Sono previsti 
specifici requisiti per gli psicologi individuati dal Consiglio Nazionale dell’Ordine: dovranno essere 
iscritti all’albo da almeno tre anni e con esperienza in ambito scolastico e in progetti per l’età 
evolutiva almeno triennale. La funzionalità del servizio si articolerà in tre fasi: i genitori degli studenti 
interessati presenteranno la richiesta del voucher tramite la Piattaforma Unica. Una volta completata 
la richiesta procederanno, entro 30 giorni dall’assegnazione del beneficio, alla scelta del 
professionista psicologo cui affidare il ciclo di incontri. Scelto lo psicologo, gli studenti beneficiari 
potranno incontrarlo in videoconferenza, tramite l’applicazione AscoltaMI presente sulla Piattaforma 
Unica. “Con uno stanziamento, dal 2026, di oltre 18 milioni di euro, abbiamo ulteriormente rafforzato 
le misure che pongono al centro della nostra attenzione la persona dello studente per aiutare ogni 
giovane a superare eventuali ostacoli e fragilità e poter così esprimere al meglio le proprie 
potenzialità. Si tratta di una iniziativa importante per la effettiva realizzazione del diritto allo studio. 
Ringrazio l’Ordine degli Psicologi per il fondamentale contributo all’iniziativa”, dichiara il Ministro 
dell’Istruzione e del Merito Giuseppe Valditara. “Troppo spesso il disagio dei ragazzi viene visto solo 
quando esplode. Invece bisogna arrivare prima, costruendo luoghi di ascolto, fiducia e prevenzione 
dentro la quotidianità degli studenti. Portare un servizio psicologico nazionale nella scuola, 
accessibile a tutti, significa fare prevenzione e intervenire sui bisogni sommersi. Il benessere 
psicologico dei giovani è una priorità educativa e sociale. AscoltaMI rappresenta un primo passo 
importante per intercettare fragilità e difficoltà prima che si trasformino in isolamento, sofferenza o 
abbandono scolastico. Il CNOP sarà in prima linea per monitorare il processo e gli esiti di questa 
iniziativa e costruire spazi di ulteriori sviluppi futuri. Ringraziamo il Ministro Valditara per aver 
investito su una progettualità che pone attenzione alla prevenzione e all’ascolto dei più giovani”, 
aggiunge la Presidente del Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi, Maria Antonietta Gulino. 
Scuola, dal 28 maggio operativo AscoltaMI, il servizio per il supporto psicologico degli studenti. 
Valditara: “Rafforziamo le misure a favore della persona dello studente e per un effettivo esercizio 
del diritto allo studio” - MIM 
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